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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	sottolinea che gli Stati membri possono già adottare azioni ambiziose per ridurre l'impatto sulle famiglie degli elevati prezzi del carbonio nell'ETS2; chiede il rafforzamento del pacchetto "di anticipo" e del Fondo sociale per il clima; invita la Commissione a prestare particolare attenzione all'evoluzione degli impatti dell'ETS2, in particolare sulle famiglie vulnerabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	sottolinea che il mantenimento della competitività dell'industria dell'UE dovrebbe rimanere una priorità fondamentale e dovrebbe andare di pari passo con il conseguimento degli obiettivi climatici, garantendo nel contempo un approvvigionamento energetico a prezzi accessibili, sicuro e affidabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quater.	osserva con preoccupazione che le sovvenzioni ai combustibili fossili sono aumentate negli ultimi anni, con sovvenzioni esplicite ai combustibili fossili per un totale di 730 miliardi di dollari a livello mondiale nel 20241 bis e una quota sostanziale delle sovvenzioni osservate nelle economie emergenti e in via di sviluppo; deplora che le sovvenzioni all'energia fossile nell'UE siano rimaste elevate, attestandosi a 111 miliardi di EUR nel 2023, nonostante un calo rispetto ai livelli del 2022; ricorda che le sovvenzioni all'energia fossile importata rappresentano un onere per le economie europee e distorcono gli incentivi per la transizione verso l'energia pulita; sottolinea l'importanza di ridurre le sovvenzioni per i combustibili più inquinanti a livello internazionale e di riferire in modo trasparente in merito a tali sovvenzioni; ribadisce la necessità che la Commissione e gli Stati membri applichino il requisito contenuto nell'ottavo programma d'azione per l'ambiente di "fissare un termine per l'eliminazione graduale delle sovvenzioni ai combustibili fossili in linea con l'ambizione di limitare il riscaldamento globale a 1,5º C"; deplora la mancanza di progressi dall'adozione del programma nel 2022 e invita la Commissione a presentare la sua tabella di marcia per ridurre ulteriormente ed eliminare gradualmente le sovvenzioni ai combustibili fossili, in linea con gli impegni dell'UE in materia di clima;

	
	_________________

	
	1 bis Fondo monetario internazionale, 2026, https://www.imf.org/en/topics/climate-change/energy-subsidies.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quater.	insiste sul fatto che la semplificazione e l'accelerazione delle procedure di appalto pubblico devono andare di pari passo con i più elevati livelli di trasparenza, integrità e responsabilità; sottolinea la necessità di mantenere e rafforzare solidi meccanismi di controllo durante l'intero processo di riforma; chiede misure volte a garantire che gli investimenti in materia di clima finanziati con fondi pubblici non sostengano inavvertitamente le catene di approvvigionamento associate allo sfruttamento del lavoro, al dumping ambientale o a pratiche concorrenziali sleali; sottolinea che la fiducia dei cittadini nell'azione per il clima dipende non solo dall'ambizione degli obiettivi perseguiti, ma anche dall'integrità dei processi attraverso i quali sono impiegate le risorse pubbliche e che la trasparenza in questo settore non è un vincolo burocratico, ma un imperativo democratico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quinquies.	sottolinea che l'attuale contesto geopolitico mette in evidenza l'urgente necessità di porre fine alla dipendenza dell'UE dai combustibili fossili e di accelerare la transizione energetica; osserva che le azioni rivolte solo al prezzo dei combustibili fossili aumentano la dipendenza da essi, rischiano di peggiorare le crisi dei prezzi determinate dalla domanda e dall'offerta e finanziano i paesi produttori di combustibili fossili soggetti alle sanzioni dell'UE; apprezza progressi compiuti nell'ambito di REPowerEU e invita l'UE e gli Stati membri ad agire più rapidamente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 sexies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 sexies.	attende con interesse il prossimo piano dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici, che comprenda, se del caso, un'azione legislativa volta a garantire una preparazione coordinata dell'UE per far fronte all'aumento dei rischi climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 septies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 septies.	invita l'UE ad analizzare più approfonditamente e a intervenire sui modi in cui contribuisce ai cambiamenti climatici al di là dei suoi confini;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 octies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 octies.	osserva che l'accelerazione del riscaldamento globale osservata negli ultimi tre anni indica la necessità di un'azione accelerata anche al di là degli obiettivi concordati, poiché questi sono stati adottati sulla base di un riscaldamento globale più lento di quello attualmente osservato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea che le crisi del clima, della biodiversità e dell'inquinamento sono interconnesse e che le risposte a ciascuna di esse devono essere allineate; ribadisce l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi, nonché la necessità di gestire le risorse naturali in modo sostenibile, un approccio che comporta molteplici benefici condivisi;
	22.	sottolinea che le crisi del clima, della biodiversità e dell'inquinamento sono interconnesse e che le risposte a ciascuna di esse devono essere allineate; ribadisce l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi, comprese le popolazioni di animali selvatici, nonché la necessità di gestire le risorse naturali in modo sostenibile, un approccio che comporta molteplici benefici condivisi; sottolinea che le soluzioni basate sulla natura, tra cui la protezione e il ripristino delle foreste, delle zone umide e delle torbiere, devono essere pienamente riconosciute e integrate nelle strategie per il clima come strumenti efficaci sotto il profilo dei costi per la mitigazione e l'adattamento, offrendo molteplici benefici collaterali per la biodiversità, le comunità e la resilienza climatica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea che le crisi del clima, della biodiversità e dell'inquinamento sono interconnesse e che le risposte a ciascuna di esse devono essere allineate; ribadisce l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi, nonché la necessità di gestire le risorse naturali in modo sostenibile, un approccio che comporta molteplici benefici condivisi;
	22.	sottolinea che le crisi del clima, della biodiversità e dell'inquinamento sono interconnesse e che le risposte a ciascuna di esse devono essere allineate; ribadisce l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi, comprese le popolazioni di animali selvatici, nonché la necessità di gestire le risorse naturali in modo sostenibile, un approccio che comporta molteplici benefici condivisi, quali la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento agli stessi, basati sulla natura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea che le crisi del clima, della biodiversità e dell'inquinamento sono interconnesse e che le risposte a ciascuna di esse devono essere allineate; ribadisce l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi, nonché la necessità di gestire le risorse naturali in modo sostenibile, un approccio che comporta molteplici benefici condivisi;
	22.	sottolinea che le crisi del clima, della biodiversità e dell'inquinamento sono interconnesse e che le risposte a ciascuna di esse devono essere allineate e conformi al principio "One Health"; ribadisce l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi, nonché la necessità di gestire le risorse naturali in modo sostenibile ed entro i limiti del pianeta, un approccio che comporta molteplici benefici condivisi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	22.	sottolinea che le crisi del clima, della biodiversità e dell'inquinamento sono interconnesse e che le risposte a ciascuna di esse devono essere allineate; ribadisce l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi, nonché la necessità di gestire le risorse naturali in modo sostenibile, un approccio che comporta molteplici benefici condivisi;
	22.	ribadisce l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare la biodiversità e gli ecosistemi, nonché la necessità di gestire le risorse naturali in modo sostenibile alla luce delle circostanze nazionali e regionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	prende atto del fatto che gli Stati membri sono tenuti a presentare i loro piani nazionali di ripristino a norma del regolamento sul ripristino della natura entro settembre 2026; osserva con preoccupazione che la Commissione non ha ancora pubblicato la relazione sui finanziamenti disponibili dell'Unione, sulle esigenze di finanziamenti e sui deficit di finanziamento prevista dall'articolo 21, paragrafo 5; ricorda che un finanziamento adeguato è essenziale per l'efficace attuazione dei piani nazionali di ripristino; invita la Commissione a pubblicare senza indugio la valutazione globale delle esigenze di finanziamento per il ripristino e dei deficit di finanziamento e, se del caso, a proporre risorse finanziarie aggiuntive e dedicate per garantire l'attuazione efficace; invita inoltre la Commissione a valutare i piani nazionali alla luce degli obiettivi e dei requisiti completi del regolamento nel rispetto delle scadenze ivi stabilite;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la cooperazione internazionale in riferimento alla diffusione sicura e sostenibile dell'energia nucleare nell'ambito degli sforzi di decarbonizzazione globale, anche attraverso il costante impegno dell'UE con iniziative internazionali quali la dichiarazione che mira a triplicare la produzione di energia nucleare, lanciata in occasione della COP28; incoraggia l'UE a sostenere i paesi partner che cercano di includere l'energia nucleare nei loro contributi determinati a livello nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	deplora i costi elevati dell'inquinamento chimico a livello mondiale, che aggrava la crisi climatica e la crisi della biodiversità; invita le parti ad attuare misure per conseguire gli obiettivi e i traguardi strategici adottati nell'ambito del quadro globale delle Nazioni Unite sulle sostanze chimiche; sottolinea la necessità che l'UE e i suoi Stati membri guidino gli sforzi globali volti ad affrontare l'inquinamento chimico, anche rivedendo le politiche in materia di sostanze chimiche, ove necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea che il cambiamento climatico contribuirà ad aumentare la resistenza agli antimicrobici; ribadisce al riguardo la necessità di un'azione urgente per affrontare la resistenza agli antimicrobici e chiede che tutte le parti compiano ulteriori sforzi per pervenire a un uso più prudente e ridotto degli antimicrobici al fine di contrastare il rischio di resistenza; chiede, a tale proposito, impegni vincolanti nei pertinenti trattati internazionali; si rammarica che finora non siano state intraprese azioni in tal senso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	ricorda l'importanza del settore dell'uso del suolo, del cambiamento di uso del suolo e della silvicoltura (LULUCF) per il conseguimento degli obiettivi dell'Unione in materia di clima e biodiversità; ricorda che la legge sul ripristino della natura è uno degli strumenti dell'UE per conseguire i suoi obiettivi nel quadro del regolamento LULUCF e dei suoi obblighi internazionali in materia di biodiversità, in particolare il quadro globale di Kunming-Montreal;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	invita tutte le parti a integrare le soluzioni basate sulla natura nei loro contributi determinati a livello nazionale e nei loro piani nazionali di adattamento, riconoscendo il ruolo fondamentale della protezione e del ripristino degli ecosistemi, comprese le foreste, le zone umide, gli ecosistemi costieri e le torbiere, nel conseguimento degli obiettivi dell'accordo di Parigi e nel rafforzamento della resilienza climatica a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Annalisa Corrado, Heléne Fritzon</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea il contributo del ripristino degli ecosistemi, dei suoli sani e dei paesaggi resilienti alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento agli stessi; chiede una maggiore integrazione tra l'azione per il clima, la protezione della biodiversità e le politiche di ripristino del suolo nell'attuazione degli accordi ambientali internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea l'importanza e il potenziale dell'economia circolare nel conseguire riduzioni delle emissioni affrontando nel contempo la triplice crisi planetaria più in generale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea la necessità di affrontare in modo globale le interconnessioni tra cambiamenti climatici, inquinamento atmosferico e salute pubblica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 ter.	sottolinea l'importanza di individuare e massimizzare le potenziali sinergie tra la biodiversità e l'azione per il clima, anche conferendo priorità alla protezione, al ripristino e alla gestione degli ecosistemi e delle specie importanti nei cicli del carbonio, come convenuto in occasione della COP16 a Cali, Colombia; pone in risalto l'importanza di attuare il quadro globale di Kunming-Montreal; apprezza, a tale proposito, la presentazione di strategie e piani d'azione nazionali aggiornati in materia di biodiversità da parte di 97 parti e delle settime relazioni nazionali da parte di 134 parti ed esorta tutte le altre parti a seguirne rapidamente l'esempio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 ter.	sottolinea che la crescente frequenza e gravità degli incendi boschivi rappresenta una minaccia sempre maggiore per gli ecosistemi forestali, la biodiversità e le comunità rurali in tutto il mondo; invita tutte le parti a integrare la prevenzione degli incendi boschivi e la resilienza delle foreste nei rispettivi contributi determinati a livello nazionale e nei piani nazionali di adattamento, riconoscendo la gestione sostenibile delle foreste e il rimboschimento come strumenti essenziali sia per la mitigazione dei cambiamenti climatici che per la riduzione del rischio di catastrofi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Martin Hojsík, Sigrid Friis</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis.	sottolinea il potenziale della prossima prima conferenza internazionale del quadro globale sulle sostanze chimiche per rafforzare ulteriormente la cooperazione internazionale in materia di gestione sana delle sostanze chimiche e prevenzione dell'inquinamento; chiede un'azione accelerata nell'ambito del quadro globale sulle sostanze chimiche per realizzare il suo piano globale e progredire verso un pianeta privo di danni da sostanze chimiche e rifiuti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 quater.	ricorda l'importanza di elaborare e attuare politiche ambientali pienamente in linea con l'approccio "One Health", che mira a equilibrare e ottimizzare in modo sostenibile la salute delle persone, degli animali e degli ecosistemi; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 quinquies.	sottolinea la necessità di affrontare in modo globale i collegamenti tra cambiamento climatico, inquinamento atmosferico e salute pubblica; accoglie con favore la dichiarazione della COP28 sul clima e la salute, firmata da oltre 150 governi; chiede che i miglioramenti della qualità dell'aria siano integrati nelle politiche climatiche e presi in considerazione negli NDC; invita tutte le parti ad accelerare un'azione significativa che contribuisca alla qualità dell'aria; esorta le parti a garantire che i finanziamenti per il clima diano la priorità a soluzioni per l'aria pulita con benefici misurabili per la salute, l'equità e il clima;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
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<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 sexies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 sexies.	sottolinea che il cambiamento climatico contribuirà ad aumentare la resistenza agli antimicrobici; ribadisce al riguardo la necessità di un'azione urgente per affrontare la resistenza agli antimicrobici e chiede che tutte le parti compiano ulteriori sforzi per pervenire a un uso più prudente e ridotto degli antimicrobici al fine di contrastare il rischio di resistenza; chiede, a tale proposito, impegni vincolanti nei pertinenti trattati internazionali; si rammarica che finora non siano state intraprese azioni in tal senso;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
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<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea la necessità di proteggere i diritti e gli interessi delle popolazioni indigene e delle comunità locali;
	23.	sottolinea la necessità di proteggere i diritti e gli interessi dei popoli indigeni e delle comunità locali, che continuano ad affrontare impatti climatici sproporzionati, degrado ambientale, esproprio di terreni e violenze; riconosce il ruolo insostituibile dei popoli indigeni come custodi dell'80 % della biodiversità mondiale e come accesi sostenitori di un'azione multilaterale in materia di cambiamenti climatici; ribadisce l'importanza di attuare la dichiarazione delle Nazioni Unite sui diritti dei popoli indigeni e di garantire che tutte le azioni per il clima siano fondate su un approccio basato sui diritti umani; invita le parti a garantire il consenso libero, preventivo e informato per tutte le iniziative in materia di clima, energia, conservazione e carbonio e altre iniziative di mercato ambientali che interessano i territori e le risorse indigene; chiede un maggiore accesso diretto ai finanziamenti per il clima per i popoli indigeni e le iniziative guidate a livello locale e il pieno riconoscimento dei sistemi di conoscenza indigeni come paritari e complementari alle conoscenze scientifiche nella politica e nell'attuazione in materia di clima;
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<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
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	23.	sottolinea la necessità di proteggere i diritti e gli interessi delle popolazioni indigene e delle comunità locali;
	23.	sottolinea la necessità di proteggere i diritti e gli interessi delle persone appartenenti alle popolazioni indigene e delle comunità locali, nel pieno rispetto dei diritti umani universali e delle libertà fondamentali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
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<Article>Paragrafo 23</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	23.	sottolinea la necessità di proteggere i diritti e gli interessi delle popolazioni indigene e delle comunità locali;
	23.	sottolinea la necessità di tenere in considerazione i diritti e gli interessi delle popolazioni indigene e delle comunità locali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
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<Article>Paragrafo 23 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	23 bis.	sottolinea l'importanza di garantire l'accesso all'informazione, la partecipazione del pubblico al processo decisionale e l'accesso alla giustizia in materia di ambiente conformemente alla convenzione di Aarhus;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
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<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	evidenzia la necessità di sostenere e tutelare i difensori dell'ambiente;
	soppresso
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<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
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<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	evidenzia la necessità di sostenere e tutelare i difensori dell'ambiente;
	24.	evidenzia la necessità di sostenere e tutelare i difensori dell'ambiente; deplora il fatto che 146 difensori dell'ambiente siano stati uccisi o siano scomparsi nel 20241 bis; sottolinea che molti difensori dell'ambiente devono affrontare la criminalizzazione per le loro azioni e narrazioni tossiche che tentano di comprometterne il lavoro; invita tutte le parti a garantire la protezione sistemica dei difensori dell'ambiente garantendo i diritti fondiari per le comunità rurali e le popolazioni indigene, sostenendo le norme internazionali per il riconoscimento e la protezione dei difensori, rivedendo qualsiasi normativa che consenta la criminalizzazione dei difensori o delle organizzazioni che operano per proteggere i diritti umani, fondiari o ambientali e garantendo una giustizia trasparente e tempestiva per i difensori che sono stati attaccati; riconosce l'importanza di quadri di dovuta diligenza solidi e vincolanti per ritenere le imprese e gli istituti finanziari giuridicamente responsabili delle violazioni dei diritti umani e dei danni ambientali in tutte le loro operazioni e catene del valore globali ed evidenzia, a tale riguardo, i negoziati in corso su un trattato vincolante delle Nazioni Unite su imprese e diritti umani;

	
	_________________

	
	1 bis Global Witness (2025), Documenting killings and disappearances of land and environmental defenders (Documentare le uccisioni e le scomparse dei difensori della terra e dell'ambiente), https://globalwitness.org/en/campaigns/land-and-environmental-defenders/documenting-killings-and-disappearances-of-land-and-environmental-defenders/.
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<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	evidenzia la necessità di sostenere e tutelare i difensori dell'ambiente;
	24.	evidenzia la necessità di sostenere e tutelare le organizzazioni della società civile, i difensori dell'ambiente e gli informatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Article>Paragrafo 24</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	24.	evidenzia la necessità di sostenere e tutelare i difensori dell'ambiente;
	24.	evidenzia la necessità di sostenere e tutelare i difensori dell'ambiente e di procedere penalmente contro coloro che li minacciano;
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	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	sottolinea l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare le risorse idriche e gli ecosistemi connessi; evidenzia i devastanti impatti ambientali, sociali ed economici della desertificazione, della siccità, delle inondazioni e dell'inquinamento idrico;
	25.	sottolinea l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare le risorse idriche e gli ecosistemi connessi; evidenzia i devastanti impatti ambientali, sociali ed economici della desertificazione, della siccità, delle inondazioni e dell'inquinamento idrico; accoglie con favore la strategia europea per la resilienza idrica e invita la Commissione e gli Stati membri ad attuarla rapidamente; chiede di vietare urgentemente le PFAS; invita la Commissione e gli Stati membri a intensificare l'applicazione delle leggi esistenti e a garantire il rispetto della direttiva quadro sulle acque;
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<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	sottolinea l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare le risorse idriche e gli ecosistemi connessi; evidenzia i devastanti impatti ambientali, sociali ed economici della desertificazione, della siccità, delle inondazioni e dell'inquinamento idrico;
	25.	sottolinea l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare le risorse idriche e gli ecosistemi connessi; evidenzia i devastanti impatti ambientali, sociali ed economici della desertificazione, della siccità, delle inondazioni e dell'inquinamento idrico; invita a tale proposito gli Stati membri ad attuare pienamente tutta la normativa dell'UE in materia di acque;
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	Emendamento

	25.	sottolinea l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare le risorse idriche e gli ecosistemi connessi; evidenzia i devastanti impatti ambientali, sociali ed economici della desertificazione, della siccità, delle inondazioni e dell'inquinamento idrico;
	25.	sottolinea l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare le risorse idriche e gli ecosistemi connessi, nonché di utilizzare l'acqua in maniera sostenibile; evidenzia i devastanti impatti ambientali, sociali ed economici della desertificazione, della siccità, delle inondazioni e dell'inquinamento idrico;
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<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 25</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	25.	sottolinea l'importanza di proteggere, conservare e ripristinare le risorse idriche e gli ecosistemi connessi; evidenzia i devastanti impatti ambientali, sociali ed economici della desertificazione, della siccità, delle inondazioni e dell'inquinamento idrico;
	25.	sottolinea l'importanza di proteggere, preservare e ripristinare le risorse idriche e gli ecosistemi connessi, comprese le rispettive popolazioni di animali selvatici; evidenzia i devastanti impatti ambientali, sociali ed economici della desertificazione, della siccità, delle inondazioni e dell'inquinamento idrico;
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	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	26.	plaude all'entrata in vigore dell'accordo BBNJ il 17 gennaio 2026 e ne chiede la rapida ratifica da parte di tutte le parti; attende con interesse una prima ambiziosa conferenza delle parti (COP1) per l'accordo BBNJ all'inizio del 2027; invita le parti a proseguire i lavori relativi al dialogo sugli oceani e sui cambiamenti climatici;
	26.	plaude all'entrata in vigore dell'accordo BBNJ il 17 gennaio 2026 e ne chiede la rapida ratifica da parte di tutte le parti; attende con interesse una prima ambiziosa conferenza delle parti (COP1) per l'accordo BBNJ all'inizio del 2027; invita le parti a proseguire i lavori relativi al dialogo sugli oceani e sui cambiamenti climatici; invita il Consiglio a proseguire i lavori relativi alla direttiva BBNJ;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	evidenzia il fatto che i meccanismi climatici dipendono dalla salute degli ecosistemi oceanici e marini che sono attualmente colpiti dal riscaldamento globale, dall'inquinamento, dallo sfruttamento eccessivo della biodiversità marina, dall'acidificazione, dalla disossigenazione e dall'erosione costiera;
	27.	evidenzia il fatto che i meccanismi climatici, che comprendono l'assorbimento dell'anidride carbonica, la cattura del calore in eccesso e la creazione di ossigeno, dipendono dalla salute degli ecosistemi oceanici e marini che sono attualmente colpiti dal riscaldamento globale, dall'inquinamento, dallo sfruttamento eccessivo della biodiversità marina, dall'acidificazione, dalla disossigenazione e dall'erosione costiera; chiede un'azione globale urgente per ripristinare gli ecosistemi marini e garantire l'efficace tutela delle aree marine protette; ricorda l'obiettivo 3 del quadro globale di Kunming-Montreal per la biodiversità di proteggere il 30 % dei mari entro il 2030; sottolinea l'importanza degli oceani quali riserva essenziale di biodiversità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 27</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	evidenzia il fatto che i meccanismi climatici dipendono dalla salute degli ecosistemi oceanici e marini che sono attualmente colpiti dal riscaldamento globale, dall'inquinamento, dallo sfruttamento eccessivo della biodiversità marina, dall'acidificazione, dalla disossigenazione e dall'erosione costiera;
	27.	evidenzia il fatto che i meccanismi climatici dipendono dalla salute degli ecosistemi oceanici e marini che sono attualmente colpiti dal riscaldamento globale, dall'inquinamento, dallo sfruttamento eccessivo della biodiversità marina, dall'acidificazione, dalla disossigenazione e dall'erosione costiera; esprime preoccupazione per il continuo depauperamento degli stock ittici mondiali e invita le parti ad accelerare l'azione contro la pesca eccessiva e le pratiche di pesca distruttive, anche attuando una gestione della pesca basata sugli ecosistemi e rafforzando le aree marine protette, al fine di salvaguardare la biodiversità marina, la sicurezza alimentare e la resilienza degli oceani;
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	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	27.	evidenzia il fatto che i meccanismi climatici dipendono dalla salute degli ecosistemi oceanici e marini che sono attualmente colpiti dal riscaldamento globale, dall'inquinamento, dallo sfruttamento eccessivo della biodiversità marina, dall'acidificazione, dalla disossigenazione e dall'erosione costiera;
	27.	evidenzia il fatto che i meccanismi climatici dipendono dalla salute degli ecosistemi oceanici e marini che sono attualmente colpiti dal riscaldamento globale, dall'inquinamento, dallo sfruttamento eccessivo della biodiversità marina, dall'acidificazione, dall'eutrofizzazione, dalla disossigenazione e dall'erosione costiera;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	prende atto delle prove scientifiche sempre più numerose relative al contributo delle popolazioni di balene a ecosistemi oceanici sani e ai processi naturali di sequestro del carbonio; osserva con preoccupazione che, nonostante decenni di sforzi di conservazione, molte specie di balene rimangono in pericolo o vulnerabili e continuano ad affrontare molteplici pressioni cumulative derivanti dalle attività umane e dai cambiamenti climatici; invita le parti a rafforzare le misure di protezione, a ridurre le minacce derivanti dal trasporto marittimo, dalla pesca e dall'inquinamento marino e a sostenere iniziative di conservazione basate su dati scientifici volte a ripristinare uno stato di conservazione soddisfacente delle popolazioni di balene;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<Article>Paragrafo 27 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 bis.	sottolinea l'importanza cruciale delle zone umide – comprese torbiere, mangrovie e altri ecosistemi delle zone umide costiere e interne – in quanto sono tra i pozzi naturali di assorbimento del carbonio più efficaci del pianeta; invita tutte le parti a intensificare con urgenza gli sforzi volti a conservare, gestire in modo sostenibile e ripristinare le zone umide quale strategia centrale per la mitigazione dei cambiamenti climatici, l'adattamento ai medesimi, la protezione della biodiversità e la sostenibilità delle relative attività sociali ed economiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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<Article>Paragrafo 27 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	27 ter.	sottolinea che il suolo costituisce il più grande pozzo di assorbimento del carbonio e svolge un ruolo indispensabile nel ciclo climatico globale; apprezza tutti gli sforzi compiuti dai governi e dalle organizzazioni non governative per ottimizzare le potenzialità dei suoli al fine di mitigare i cambiamenti climatici e incrementare la disponibilità idrica; sottolinea, a tale proposito, l'accordo raggiunto a livello dell'UE sulla legge sul monitoraggio del suolo, che è inteso a migliorare le capacità degli Stati membri e ad aiutare l'UE a rispettare i suoi impegni internazionali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
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	27 quater.	sottolinea l'importante ruolo delle foreste nell'azione per il clima e nella mitigazione dei cambiamenti climatici; sottolinea, a tale proposito, l'importanza degli sforzi globali volti a combattere la deforestazione, dal momento che le foreste rappresentano uno dei più grandi pozzi di assorbimento del carbonio nel mondo nonché riserve essenziali in termini di biodiversità; sottolinea l'urgente necessità di proteggere i territori forestali più vitali del mondo, come la foresta pluviale amazzonica, anche nelle regioni ultraperiferiche dell'UE; ribadisce l'impegno dell'UE a favore della dichiarazione dei leader di Glasgow sulle foreste e l'uso del suolo (COP26); invita tutte le parti a fissare obiettivi per aumentare gli assorbimenti netti di CO2 equivalente attraverso attività LULUCF;


Or. <Original>{EN}en</Original>
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	28.	sottolinea la necessità di combattere l'inquinamento da plastica; deplora che i negoziati su un trattato globale sulla plastica abbiano più volte fallito nel produrre un accordo;
	28.	sottolinea la necessità di combattere l'inquinamento da plastica; sottolinea altresì la necessità di un'adeguata fissazione del prezzo del carbonio per le materie prime al fine di ridurre in modo significativo l'uso dei combustibili fossili nel settore della plastica; deplora che i negoziati su un trattato globale sulla plastica abbiano più volte fallito nel produrre un accordo; chiede l'adozione di un accordo ambizioso che affronti tutte le fasi della produzione, del consumo e della gestione dei rifiuti di plastica;
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	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	sottolinea la necessità di combattere l'inquinamento da plastica; deplora che i negoziati su un trattato globale sulla plastica abbiano più volte fallito nel produrre un accordo;
	28.	sottolinea la necessità di combattere l'inquinamento da plastica; deplora che i negoziati su un trattato globale sulla plastica abbiano più volte fallito nel produrre un accordo; invita l'UE ad attuare in modo ambizioso misure volte a prevenire l'inquinamento da plastica, con particolare attenzione al versante dell'offerta, nonostante la mancanza di un accordo internazionale; attende con interesse la revisione della direttiva sulla plastica monouso nel 2027 e l'ampliamento della sua ambizione;
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	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	sottolinea la necessità di combattere l'inquinamento da plastica; deplora che i negoziati su un trattato globale sulla plastica abbiano più volte fallito nel produrre un accordo;
	28.	sottolinea la necessità di combattere l'inquinamento da plastica; deplora che i negoziati su un trattato globale sulla plastica abbiano più volte fallito nel produrre un accordo; sottolinea altresì la necessità di una fissazione del prezzo del carbonio nella catena del valore per il contenuto fossile nei prodotti, in particolare la plastica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	28.	sottolinea la necessità di combattere l'inquinamento da plastica; deplora che i negoziati su un trattato globale sulla plastica abbiano più volte fallito nel produrre un accordo;
	28.	osserva che i negoziati su un trattato globale sulla plastica hanno più volte fallito nel produrre un accordo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 28 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	28 bis.	deplora i costi elevati dell'inquinamento chimico a livello mondiale, che aggrava la crisi climatica e la crisi della biodiversità; invita le parti ad attuare misure per conseguire gli obiettivi e i traguardi strategici adottati nell'ambito del quadro globale delle Nazioni Unite sulle sostanze chimiche; sottolinea la necessità che l'UE e i suoi Stati membri guidino gli sforzi globali volti ad affrontare l'inquinamento chimico, anche rivedendo le politiche in materia di sostanze chimiche, ove necessario;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	osserva che in occasione della COP31 sarà avviata una dichiarazione globale sulle specie selvatiche per l'azione per il clima, con l'obiettivo di integrare formalmente la conservazione delle specie selvatiche nella politica climatica globale;
	soppresso


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	osserva che in occasione della COP31 sarà avviata una dichiarazione globale sulle specie selvatiche per l'azione per il clima, con l'obiettivo di integrare formalmente la conservazione delle specie selvatiche nella politica climatica globale;
	29.	accoglie con favore l'impegno dei paesi africani espresso nella decisione n. 5 dell'African Ministerial Conference on the Environment (Conferenza ministeriale africana sull'ambiente)1 bis di integrare formalmente la conservazione delle specie selvatiche nella politica climatica globale, che sarà rafforzato dal lancio, in occasione della COP31, di una dichiarazione globale sulle specie selvatiche per l'azione per il clima, con l'obiettivo di integrare formalmente la conservazione delle specie selvatiche nella politica climatica globale; incoraggia l'Unione e gli Stati membri a sostenere attivamente tale iniziativa;

	
	_________________

	
	1 bis https://wedocs.unep.org/rest/api/core/bitstreams/71969a7c-0f97-4e7c-8dbd-48d944316cba/content.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	29.	osserva che in occasione della COP31 sarà avviata una dichiarazione globale sulle specie selvatiche per l'azione per il clima, con l'obiettivo di integrare formalmente la conservazione delle specie selvatiche nella politica climatica globale;
	29.	plaude al fatto che in occasione della COP31 sarà avviata una dichiarazione globale sulle specie selvatiche per l'azione per il clima, con l'obiettivo di integrare formalmente la conservazione delle specie selvatiche nella politica climatica globale e chiede all'UE di sostenere tale iniziativa; sottolinea a tale proposito l'importanza degli animali selvatici nel sostenere le principali funzioni ecosistemiche che offrono soluzioni basate sulla natura per la mitigazione dei cambiamenti climatici e la resilienza degli ecosistemi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Danuše Nerudová</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	ricorda l'importanza di garantire che le politiche ambientali e climatiche siano elaborate e attuate in linea con l'approccio "One Health", riconoscendo l'interdipendenza tra salute umana, animale ed ecosistemica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	ricorda l'importanza di garantire che le politiche ambientali e climatiche siano elaborate e attuate in linea con l'approccio "One Health", riconoscendo l'interdipendenza tra salute umana, animale ed ecosistemica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I diritti dei popoli indigeni


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 ter.	sottolinea l'importante ruolo delle foreste nell'azione per il clima e nella mitigazione dei cambiamenti climatici; sottolinea, a tale proposito, l'importanza degli sforzi globali volti a combattere la deforestazione, dal momento che le foreste rappresentano uno dei più grandi pozzi di assorbimento del carbonio nel mondo nonché riserve essenziali in termini di biodiversità; sottolinea l'urgente necessità di proteggere i territori forestali più vitali del mondo e le popolazioni di animali selvatici cui danno rifugio, anche nelle regioni ultraperiferiche dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	sottolinea la necessità di proteggere i diritti e gli interessi dei popoli indigeni e delle comunità locali, come stabilito nella dichiarazione delle Nazioni Unite sui diritti dei popoli indigeni; sottolinea inoltre la necessità di garantire il diritto al consenso libero, preventivo e informato; sottolinea altresì che tutti i progetti di cui all'articolo 6 che interessano le terre o le comunità indigene devono coinvolgere i popoli indigeni e rispettare i loro diritti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 ter.	sottolinea che i popoli indigeni non sono solo portatori di interessi o gruppi vulnerabili, ma sono titolari di diritti riconosciuti nel preambolo dell'accordo di Parigi; sottolinea inoltre la necessità della partecipazione politica dei popoli indigeni alle COP e ad altri processi dell'UNFCCC per promuovere un coinvolgimento significativo in tutti gli organi decisionali; riconosce la necessità di finanziare e facilitare la presenza dei popoli indigeni alle COP e alle riunioni tecniche degli organi ausiliari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 quater.	sottolinea l'importanza cruciale delle zone umide – comprese torbiere, mangrovie e altri ecosistemi delle zone umide costiere e interne – in quanto sono tra i pozzi naturali di assorbimento del carbonio più efficaci del pianeta; invita tutte le parti a intensificare con urgenza gli sforzi volti a conservare, gestire in modo sostenibile e ripristinare le zone umide quale strategia centrale per la mitigazione dei cambiamenti climatici, l'adattamento ai medesimi, la protezione della biodiversità e la sostenibilità delle relative attività sociali ed economiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 quater.	riconosce che i territori indigeni sono punti critici per la biodiversità e che i popoli indigeni svolgono un ruolo fondamentale nella conservazione e nella gestione sostenibile delle risorse; ricorda che, secondo la quinta relazione di valutazione dell'IPCC, le forme di conoscenza indigene, locali e tradizionali sono una grande risorsa per l'adattamento ai cambiamenti climatici; si rammarica del fatto che le conoscenze indigene non siano utilizzate in modo efficace; sottolinea in particolare il ruolo di tali conoscenze nell'evitare il maladattamento; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 quinquies.	sottolinea l'importanza di individuare e massimizzare le potenziali sinergie tra la biodiversità e le azioni per il clima, anche conferendo priorità alla protezione, al ripristino e alla gestione degli ecosistemi e delle specie importanti nei cicli del carbonio, come convenuto in occasione della COP16 a Cali, Colombia; sottolinea l'importanza di integrare le considerazioni relative al benessere degli animali nelle strategie, nelle politiche e nei piani nazionali in materia di clima e biodiversità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 quinquies.	sottolinea la necessità che i popoli indigeni abbiano un accesso diretto ai finanziamenti attraverso fondi internazionali per il clima come il Fondo verde per il clima, il Fondo per l'adattamento e il Fondo per le perdite e i danni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	30.	apprezza il fatto che nelle riunioni della COP sia stata prestata maggiore attenzione all'agenda per il clima, la pace e la sicurezza, in particolare in occasione della COP29 con il lancio dell'iniziativa "Baku Call on Climate Action for Peace, Relief and Recovery" (appello di Baku all'azione climatica per la pace, il soccorso e la ripresa) e, in precedenza, con l'iniziativa "Risposte climatiche per il mantenimento della pace" della COP27 e la dichiarazione della COP28 sul clima, il soccorso, la ripresa e la pace;
	30.	osserva con preoccupazione il fatto che nelle riunioni della COP sia stata prestata maggiore attenzione all'agenda per il clima, la pace e la sicurezza, in particolare in occasione della COP29 con il lancio dell'iniziativa "Baku Call on Climate Action for Peace, Relief and Recovery" (appello di Baku all'azione climatica per la pace, il soccorso e la ripresa) e, in precedenza, con l'iniziativa "Risposte climatiche per il mantenimento della pace" della COP27 e la dichiarazione della COP28 sul clima, il soccorso, la ripresa e la pace;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Emma Wiesner, Martin Hojsík, Sigrid Friis, Jeannette Baljeu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	riconosce che i cambiamenti climatici rappresentano una minaccia per la pace e la sicurezza internazionali, in quanto i loro effetti, tra cui eventi meteorologici estremi, siccità e insicurezza alimentare e idrica, possono aggravare le tensioni politiche esistenti, aumentare la concorrenza sulle risorse naturali e compromettere le fondamenta di una governance stabile, in particolare nelle regioni già colpite da fragilità e conflitti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	sottolinea l'importanza di conseguire "zero emissioni reali" anziché "zero emissioni nette", in cui soluzioni come i crediti di carbonio o la cattura e lo stoccaggio del carbonio sono considerate misure aggiuntive piuttosto che compensazioni per la mancata riduzione delle emissioni; invita l'UE a esaminare e affrontare i modi in cui contribuisce ai cambiamenti climatici al di là dei suoi confini, ad esempio attraverso catene di approvvigionamento che provocano distorsioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Javi López, César Luena, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	riconosce i legami tra cambiamenti climatici, degrado ambientale e questioni di pace, sicurezza e difesa; sottolinea l'importanza di affrontare il nesso tra clima e sicurezza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Luce Brasier-Clain, Mathilde Androuët, Anne-Sophie Frigout, Valérie Deloge, Viktória Ferenc, Jorge Buxadé Villalba, Barbara Bonte</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 30 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	30 bis.	ricorda che i mix energetici sono determinati dalle esigenze di sicurezza energetica, di sovranità industriale e di concorrenza economica;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Heléne Fritzon, Mohammed Chahim, Annalisa Corrado, Sakis Arnaoutoglou, Delara Burkhardt, Tiemo Wölken</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	sottolinea che i cambiamenti climatici e il degrado ambientale sono moltiplicatori di minacce che possono provocare scarsità di risorse naturali e penuria di prodotti alimentari, inasprire le tensioni nelle relazioni internazionali e i conflitti per le risorse naturali, nonché causare catastrofi naturali, tutti fattori che contribuiscono in modo determinante agli sfollamenti di popolazioni e ai flussi migratori;
	31.	sottolinea che i cambiamenti climatici e il degrado ambientale sono moltiplicatori di minacce che possono provocare scarsità di risorse naturali e penuria di prodotti alimentari, inasprire le tensioni nelle relazioni internazionali e i conflitti per le risorse naturali, causare catastrofi legate al clima e all'ambiente e contribuire all'instabilità, all'insicurezza e ai rischi di conflitti, aumentando altresì il rischio di sfollamenti e migrazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sirpa Pietikäinen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	sottolinea che i cambiamenti climatici e il degrado ambientale sono moltiplicatori di minacce che possono provocare scarsità di risorse naturali e penuria di prodotti alimentari, inasprire le tensioni nelle relazioni internazionali e i conflitti per le risorse naturali, nonché causare catastrofi naturali, tutti fattori che contribuiscono in modo determinante agli sfollamenti di popolazioni e ai flussi migratori;
	31.	sottolinea che i cambiamenti climatici e il degrado ambientale sono moltiplicatori di minacce che interessano i servizi ecosistemici e possono provocare scarsità di risorse naturali e penuria di prodotti alimentari, inasprire le tensioni nelle relazioni internazionali e i conflitti per le risorse naturali, nonché causare catastrofi naturali ed emergenze sanitarie, tutti fattori che contribuiscono in modo determinante agli sfollamenti di popolazioni e ai flussi migratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	sottolinea che i cambiamenti climatici e il degrado ambientale sono moltiplicatori di minacce che possono provocare scarsità di risorse naturali e penuria di prodotti alimentari, inasprire le tensioni nelle relazioni internazionali e i conflitti per le risorse naturali, nonché causare catastrofi naturali, tutti fattori che contribuiscono in modo determinante agli sfollamenti di popolazioni e ai flussi migratori;
	31.	sottolinea che i cambiamenti climatici come fenomeno naturale possono provocare scarsità di risorse naturali e penuria di prodotti alimentari, inasprire le tensioni nelle relazioni internazionali e i conflitti per le risorse naturali, nonché causare catastrofi naturali, tutti fattori che contribuiscono in modo determinante agli sfollamenti di popolazioni e ai flussi migratori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	31.	sottolinea che i cambiamenti climatici e il degrado ambientale sono moltiplicatori di minacce che possono provocare scarsità di risorse naturali e penuria di prodotti alimentari, inasprire le tensioni nelle relazioni internazionali e i conflitti per le risorse naturali, nonché causare catastrofi naturali, tutti fattori che contribuiscono in modo determinante agli sfollamenti di popolazioni e ai flussi migratori;
	31.	sottolinea che i cambiamenti climatici e il degrado ambientale possono accentuare le vulnerabilità esistenti, compromettere la sicurezza umana, incidere sull'accesso alle risorse naturali, alla sicurezza alimentare e ai mezzi di sussistenza e contribuire all'instabilità, all'insicurezza e ai rischi di conflitti, aumentando altresì il rischio di sfollamenti e migrazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	sottolinea la necessità di una maggiore attenzione internazionale agli impatti ambientali dei conflitti; evidenzia la devastazione ambientale causata dagli attacchi e dalle operazioni militari in tutto il mondo ed esorta a cessare tali attività in linea con il diritto internazionale; sottolinea che, oltre alla distruzione immediata e alla perdita di vite umane, i conflitti in corso perturbano gli ecosistemi, riducono le risorse naturali, inquinano l'ambiente e mettono a repentaglio la salute del nostro pianeta per le generazioni a venire, compromettendo nel contempo gli sforzi di mitigazione del cambiamento climatico e di adattamento ad esso; sottolinea in particolare le ultime relazioni dell'UNEP sulla spaventosa portata dei danni ambientali causati dai conflitti sia in Ucraina13 quater che a Gaza13 quinquies; ricorda, inoltre, la relazione del Centro comune di ricerca sui danni ambientali causati dalla guerra di aggressione della Russia in corso in Ucraina13 sexies, che mostra forti picchi di inquinamento tossico, degrado del suolo e perturbazioni dei sistemi di monitoraggio; ritiene che le entità riconosciute responsabili dei conflitti dalla Corte internazionale di giustizia debbano essere chiamate a rispondere anche dei costi climatici e ambientali della guerra e dell'occupazione, nonché della ricostruzione postbellica;

	
	_________________

	
	13 quater Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente, The Environmental Impact of the Conflict in Ukraine: A Preliminary Review (L'impatto ambientale del conflitto in Ucraina: analisi preliminare), 14 ottobre 2022. 

	
	13 quinquies Programma delle Nazioni Unite per l'ambiente, Environmental Impact of the Conflict in Gaza: Preliminary Assessment of Environmental Impacts (L'impatto ambientale del conflitto a Gaza: valutazione preliminare degli impatti ambientali), 18 giugno 2024.

	
	13 sexies Centro comune di ricerca, Status of Environment and Climate in Ukraine (Stato dell'ambiente e del clima in Ucraina), 2025.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 31 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	31 bis.	deplora la persistente mancanza di una rendicontazione completa delle emissioni prodotte dal settore militare da parte della maggioranza delle parti, il che compromette la completezza e la credibilità della contabilità climatica globale e rischia di sottostimare significativamente le emissioni totali; sottolinea che l'impronta di carbonio totale delle attività militari globali è stimata a circa il 5,5 % delle emissioni a livello mondiale1 bis; invita le parti dell'UNFCCC a colmare con urgenza l'attuale lacuna in materia di rendicontazione delle emissioni di gas a effetto serra prodotte dalle attività militari istituendo un quadro di rendicontazione standardizzato, trasparente e comparabile che copra sia le emissioni dirette (ambito 1 e 2) che quelle indirette (ambito 3) prodotte dalle forze armate, dalle operazioni militari, dagli appalti, dalle infrastrutture e dalle attività connesse ai conflitti, garantendo nel contempo che tale rendicontazione sia coerente con le metodologie dell'IPCC e integrata negli inventari nazionali dei gas a effetto serra; invita inoltre tutti gli Stati membri a includere sistematicamente le emissioni prodotte dal settore militare nelle loro rendicontazioni annuali all'UNFCCC e al quadro di comunicazione dell'UE in materia di clima e a sostenere a tal fine l'elaborazione di orientamenti nell'ambito dell'organo sussidiario di consulenza scientifica e tecnologica (SBSTA) dell'UNFCCC;

	
	_________________

	
	1 bis Stuart Parkinson, Linsey Cottrell (2022), Estimating the Military's Global Greenhouse Gas Emissions (Stima delle emissioni globali di gas a effetto serra prodotte dal settore militare), https://www.sgr.org.uk/sites/default/files/2022-11/SGR%2BCEOBS-Estimating_Global_MIlitary_GHG_Emissions_Nov22_rev.pdf.
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	31 ter.	ritiene che la promozione della pace dovrebbe essere al centro della politica climatica dell'Unione; invita pertanto l'UE e gli Stati membri a tutelare il diritto internazionale in tutti i casi e a cercare di porre fine ai conflitti; sottolinea in particolare i casi di genocidio a Gaza e la guerra di Stati Uniti e Israele contro l'Iran, conflitti in cui i leader dell'UE non hanno nemmeno condannato le aggressioni militari ingiustificate e illegali, anche quando sono state attaccate popolazioni civili; prende atto con profonda preoccupazione dell'impatto ambientale dei conflitti anche in Ucraina, Gaza e Iran, tra gli altri, con attacchi alle infrastrutture per i combustibili fossili e l'uso di armi contaminanti, che causano impatti duraturi sull'ambiente e sulla salute;
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	32.	sottolinea che la continua dipendenza dai combustibili fossili costituisce una vulnerabilità e, se utilizzata come arma di guerra, può causare perturbazioni a importanti infrastrutture nonché shock dei prezzi dell'energia e dei combustibili, come dimostrato dall'attuale situazione geopolitica;
	soppresso
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	32.	sottolinea che la continua dipendenza dai combustibili fossili costituisce una vulnerabilità e, se utilizzata come arma di guerra, può causare perturbazioni a importanti infrastrutture nonché shock dei prezzi dell'energia e dei combustibili, come dimostrato dall'attuale situazione geopolitica;
	32.	sottolinea che la continua dipendenza dai combustibili fossili costituisce una vulnerabilità e, se utilizzata come arma di guerra, può causare perturbazioni a importanti infrastrutture nonché shock dei prezzi dell'energia e dei combustibili, come dimostrato dall'attuale situazione geopolitica; sottolinea che l'accelerazione della diffusione delle energie rinnovabili, dell'efficienza energetica e dell'elettrificazione contribuisce non solo alla mitigazione dei cambiamenti climatici, ma anche alla pace, alla sicurezza e alla resilienza;
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	32 bis.	sottolinea che l'attuale situazione geopolitica mette in evidenza l'urgenza di diversificare l'approvvigionamento energetico e la necessità di promuovere la diffusione delle tecnologie a basse emissioni di carbonio;
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	33.	osserva che la riduzione della dipendenza dai combustibili fossili rappresenta il modo migliore per diminuire la pressione inflazionistica e funge nel contempo anche da misura di sicurezza;
	33.	osserva che la riduzione della dipendenza dai combustibili fossili potrebbe contribuire a diminuire la pressione inflazionistica; sottolinea che sviluppare le capacità delle energie rinnovabili e nucleare potrebbe rafforzare il potenziale dell'UE di aumentare la sua competitività a livello globale;
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	33 bis.	riconosce che la guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina, la cui durata è ora superiore a quella della prima guerra mondiale, ha dimostrato con chiarezza devastante la vulnerabilità strategica che la dipendenza energetica dai combustibili fossili rappresenta per l'Unione europea e i suoi cittadini; sottolinea che gli attacchi sistematici alle infrastrutture energetiche in Ucraina hanno avuto conseguenze catastrofiche per le popolazioni civili e che tale realtà deve ispirare l'approccio dell'Unione europea alla resilienza energetica come difesa civile e protezione delle infrastrutture critiche; invita l'Unione europea e i suoi Stati membri a integrare la resilienza energetica nei loro quadri di sicurezza e di difesa più ampi, riconoscendo che la protezione dei sistemi energetici è inseparabile dalla protezione della vita civile; riconosce inoltre che la ricerca nel settore della difesa, compresi i lavori sui combustibili sintetici e sui vettori energetici alternativi sviluppati in contesti militari, genera significative esternalità positive per l'economia civile, creando nuovi percorsi per la transizione dai combustibili fossili e contribuendo a una maggiore sicurezza energetica e resilienza per la popolazione nel suo complesso; sottolinea che gli investimenti in tale settore dovrebbero essere riconosciuti come uno sforzo a duplice beneficio, che promuove sia l'agenda per la decarbonizzazione che l'autonomia strategica dell'Unione europea;
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	33 bis.	sottolinea che la transizione dai combustibili fossili dovrebbe essere considerata non solo una necessità ambientale, ma anche una strategia di pace e sicurezza a lungo termine, in grado di ridurre l'esposizione ai ricatti geopolitici, agli shock dei prezzi dell'energia e ai conflitti legati al controllo delle risorse fossili;
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	33 bis.	sottolinea che una diplomazia climatica rafforzata nel quadro dell'UNFCCC è fondamentale per contribuire a riaffermare il multilateralismo, in particolare in un contesto di crescenti tensioni geopolitiche e di calo della fiducia nella cooperazione globale;
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	33 bis.	invita l'Unione europea a lottare contro qualsiasi dipendenza dalle importazioni di tecnologie a basse emissioni di carbonio;
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	33 ter.	sottolinea che gli obiettivi climatici non possono essere conseguiti senza il sostegno e il coinvolgimento dei cittadini; invita tutte le parti a sensibilizzare in merito ai cambiamenti climatici e alle questioni correlate e a favorirne la comprensione da parte del pubblico, nonché a collaborare con i rappresentanti pubblici per ottenere il sostegno pubblico alle misure di mitigazione e adattamento; esprime preoccupazione dinanzi alla crescente diffusione della misinformazione e della disinformazione sul clima, anche da parte di attori statali, ed esorta tutti i governi ad affrontare tale questione con urgenza alla luce della minaccia che essa rappresenta sia per un'azione significativa per il clima che per la democrazia; sottolinea l'importanza dell'accesso a informazioni basate su dati scientifici e della salvaguardia dei media indipendenti; sottolinea inoltre l'importanza del lavoro svolto dall'IPCC per fornire pareri e dati scientifici validi; invita l'UNFCCC a intensificare gli sforzi per combattere la disinformazione sul clima; invita la Commissione ad aderire all'iniziativa globale per l'integrità delle informazioni sui cambiamenti climatici al fine di combattere la disinformazione in materia di clima;
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	33 ter.	sottolinea che la presidenza turca della COP31 desidera fissare un obiettivo globale di elettrificazione del 35 % entro il 2035, rispetto all'attuale 20 %; osserva che, per conseguire tale obiettivo, l'elettrificazione dovrà basarsi su tutte le tecnologie a basse emissioni di carbonio;
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	34.	sottolinea che tutti i settori devono contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra;
	34.	sottolinea che tutti i settori devono contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra; ritiene che la decarbonizzazione possa offrire una miriade di opportunità e numerosi impatti sociali ed economici positivi;
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	34.	sottolinea che tutti i settori devono contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra;
	34.	sottolinea che tutti i settori devono contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e a conseguire la neutralità climatica in linea con l'accordo di Parigi;
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	34.	sottolinea che tutti i settori devono contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra;
	34.	sottolinea che tutti i settori potrebbero contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra laddove tecnologicamente ed economicamente praticabile;
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	34.	sottolinea che tutti i settori devono contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra;
	34.	sottolinea che tutti i settori devono contribuire alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e a conseguire la neutralità climatica in linea con l'accordo di Parigi;
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	35.	accoglie con favore il fatto che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC;
	35.	accoglie con favore il fatto che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC; sottolinea che la riduzione delle emissioni di metano derivanti dalle operazioni nel settore degli idrocarburi è uno dei modi più rapidi, efficaci sotto il profilo dei costi e immediatamente disponibili per ridurre le emissioni di gas a effetto serra; sottolinea che tali misure rafforzano anche la sicurezza energetica migliorando la trasparenza e la tracciabilità dell'origine e delle prestazioni in materia di metano delle importazioni di energia, integrando pertanto REPowerEU con l'invio di un chiaro segnale di mercato che incoraggia una transizione graduale verso fornitori più trasparenti e a basse emissioni; sottolinea pertanto che è essenziale l'attuazione efficace del regolamento dell'UE sul metano;
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	35.	accoglie con favore il fatto che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC;
	35.	ricorda che, nei suoi primi 20 anni nell'atmosfera, il metano ha un potere di riscaldamento pari a oltre 80 volte quello del biossido di carbonio; accoglie con favore il fatto che circa 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC; sottolinea l'efficacia delle iniziative dei club di acquirenti, come la coalizione "First Mover" (FMC), nel ridurre le emissioni nocive; chiede pertanto che l'Unione assuma un ruolo guida nella creazione di un club di acquirenti per la riduzione del metano, simile alla coalizione First Movers, al fine di accelerare la riduzione globale del metano;
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	35.	accoglie con favore il fatto che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC;
	35.	accoglie con favore il fatto che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC; sottolinea che la riduzione delle emissioni di metano derivanti dalle operazioni nel settore degli idrocarburi è uno dei modi più rapidi, efficaci sotto il profilo dei costi e immediatamente disponibili per ridurre le emissioni di gas a effetto serra; sottolinea che è essenziale l'attuazione efficace del regolamento dell'UE sul metano;
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	35.	accoglie con favore il fatto che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC;
	35.	accoglie con favore il fatto che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; esorta gli Stati membri dell'UE che non hanno ancora aderito all'impegno a farlo prima della COP31; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC; invita la Commissione e gli Stati membri a intraprendere ulteriori azioni per realizzare l'impegno mondiale su metano;
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	35.	accoglie con favore il fatto che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC;
	35.	accoglie con favore il fatto che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC; invita l'UE a proporre una legislazione e altre iniziative per affrontare il metano da tutte le fonti significative, in linea con la piena attuazione della strategia dell'UE sul metano;
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	35.	accoglie con favore il fatto che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC;
	35.	accoglie con favore il fatto che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; esorta tutte le parti a sostenere l'invito ad agire del Segretario generale delle Nazioni Unite in relazione al metano e ad accelerare gli sforzi di mitigazione del metano; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC;
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	35.	accoglie con favore il fatto che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; invita tutte le parti a includere anche obiettivi specifici di riduzione del metano nei loro NDC;
	35.	osserva che quasi 160 paesi siano diventati firmatari dell'impegno globale per il metano; chiede una valutazione quantificata e basata su dati scientifici dei progressi compiuti dopo la sua adozione in occasione della COP26; 
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	35 bis.	ricorda che, nei suoi primi 20 anni nell'atmosfera, il metano ha un potere di riscaldamento pari a oltre 80 volte quello del biossido di carbonio e sottolinea pertanto l'importanza di accelerarne la riduzione; prende atto con preoccupazione dei risultati della relazione 2025 dell'AIE, che evidenziano il continuo aumento delle emissioni di metano, la scarsa attuazione dell'impegno mondiale sul metano e il fatto che i paesi sottovalutano gravemente l'inquinamento da metano nei rispettivi settori dell'energia, mentre l'AIE stima che le emissioni sono superiori dell'80 % circa al totale comunicato dai governi; ricorda che le emissioni di metano prodotte dal settore energetico rimangono una delle categorie di emissioni più semplici ed economicamente vantaggiose da abbattere a livello mondiale; chiede il sostegno dell'UE alla creazione di un club di acquirenti per la riduzione del metano insieme ad altri importanti importatori di combustibili fossili, ispirato alla coalizione First Movers, adottando un valore massimo comune di intensità di metano, in linea con il regolamento (UE) 2024/1787, e accelerando in tal modo la riduzione del metano a livello globale;
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	35 bis.	prende atto con preoccupazione che la domanda di carbone continua a crescere a livello mondiale nonostante le previsioni dell'Agenzia internazionale per l'energia e che tale aumento è sostenuto principalmente da Cina, India e Stati Uniti, che rappresentano quasi il 75 % della domanda globale; osserva che la riduzione dell'uso del carbone in Europa è ampiamente compensata dal forte aumento dei suoi consumi a livello mondiale, in particolare per produrre energia elettrica;
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	35 ter.	ricorda il regolamento (UE) 2024/1787 sulla riduzione delle emissioni di metano nel settore dell'energia che, a decorrere dal 1° gennaio 2027, si applicherà anche agli importatori dell'UE di petrolio greggio, gas naturale e carbone; sottolinea il ruolo cruciale di tale regolamento e della sua attuazione nel promuovere l'abbattimento del metano a monte, garantire la fiducia degli investitori e definire norme globali;
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	36.	riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo;
	36.	rileva che nel 2020 il settore agricolo rappresentava il 10-12 % delle emissioni antropogeniche globali e l'11 % delle emissioni totali dell'UE; riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo; sottolinea che gli agricoltori e il settore agricolo sono particolarmente vulnerabili al cambiamento climatico e che quest'ultimo rappresenta una grave minaccia per la sicurezza alimentare in tutto il mondo; sottolinea che le politiche volte a conseguire la riduzione delle emissioni nel settore agricolo dovrebbero fare quanto più possibile per garantire la sicurezza alimentare; sottolinea altresì la necessità di attuare un quadro strategico che incentivi metodi agricoli sostenibili e che sostenga gli agricoltori, in particolare i piccoli coltivatori, nel passaggio a pratiche resilienti, e che ricompensi gli agricoltori che sostengono gli sforzi di mitigazione e preservano la biodiversità; evidenzia i benefici ambientali della riumidificazione delle torbiere drenate e di altre misure che promuovono la biodiversità nelle aziende agricole, la salute del suolo e la qualità dell'acqua, contribuendo nel contempo alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento ad essi;
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	36.	riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo;
	36.	ritiene che chiunque dovrebbe poter godere del diritto umano a un'alimentazione sicura, sostenibile e di qualità; sottolinea tuttavia che l'attuale modello agroalimentare industriale è uno dei principali motori delle emissioni di gas a effetto serra, della perdita di biodiversità, del degrado del suolo e dell'inquinamento idrico ed è disallineato a livello strutturale dagli obiettivi dell'accordo di Parigi; sottolinea che gli incrementi di efficienza da soli sono insufficienti e chiede pertanto un rapido passaggio dalla produzione ad alta intensità di emissioni e dalla dipendenza dai fertilizzanti sintetici a sistemi agroecologici e ad altri sistemi di agricoltura biologica; sottolinea che esistono vari modelli agricoli sostenibili che contribuiscono alla riduzione delle emissioni e alla promozione della biodiversità e che questi necessitano del sostegno dell'UE;
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	36.	riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo;
	36.	riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo; sottolinea che il suolo costituisce il più grande pozzo di assorbimento del carbonio e svolge un ruolo indispensabile nel ciclo climatico globale; apprezza tutti gli sforzi compiuti dai governi e dagli attori non governativi per ottimizzare le potenzialità dei suoli al fine di mitigare i cambiamenti climatici e incrementare la disponibilità idrica; riconosce i progressi compiuti dall'UE nell'attuazione della direttiva sul monitoraggio del suolo e la cooperazione di tutti gli Stati membri nella condivisione delle conoscenze e nel miglioramento della resilienza dei suoli dell'UE;
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	36.	riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo;
	36.	riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo; sottolinea la necessità di incentivare metodi agricoli sostenibili; evidenzia, ad esempio, le potenzialità delle attività di carboniocoltura per generare reddito per gli agricoltori, contribuendo nel contempo agli sforzi dell'UE in materia di clima;
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	36.	riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo;
	36.	riconosce che gli agricoltori sono tra i primi a subire le conseguenze degli eventi meteorologici estremi e che le politiche dell'UE dovrebbero dare priorità al rafforzamento della resilienza e della competitività del settore agricolo, salvaguardando nel contempo la sicurezza alimentare;
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	36.	riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo;
	36.	riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo; si oppone a qualsiasi estensione del sistema di scambio di quote di emissione al settore agricolo;
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	36.	riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo;
	36.	riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo; invita l'UE ad assumere un ruolo guida prendendo in considerazione incentivi per la riduzione delle emissioni nella sua politica agricola comune;
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	36.	riconosce le notevoli potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto serra nel settore agricolo;
	36.	riconosce le potenzialità in termini di riduzioni delle emissioni di gas a effetto sera nel settore agricolo, ma sottolinea che qualsiasi azione dovrebbe tenere conto della sicurezza alimentare come priorità;
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	37.	sottolinea il potenziale di riduzione delle emissioni nel settore agroalimentare, compreso il potenziale di riduzione delle emissioni derivante dalla prevenzione degli sprechi alimentari; invita a portare avanti l'iniziativa pionieristica in materia di sprechi alimentari avviata in occasione della COP30;
	soppresso
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	37.	sottolinea il potenziale di riduzione delle emissioni nel settore agroalimentare, compreso il potenziale di riduzione delle emissioni derivante dalla prevenzione degli sprechi alimentari; invita a portare avanti l'iniziativa pionieristica in materia di sprechi alimentari avviata in occasione della COP30;
	37.	sottolinea il potenziale di riduzione delle emissioni affrontando il problema degli sprechi alimentari; invita a portare avanti l'iniziativa pionieristica in materia di sprechi alimentari avviata in occasione della COP30;
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	37 bis.	prende atto della crescente attenzione scientifica e politica nei confronti degli approcci di ingegneria climatica, compresi metodi come la riduzione della radiazione solare, che mirano a modificare artificialmente il sistema climatico terrestre attraverso tecniche quali l'iniezione di aerosol stratosferici; evidenzia che tali approcci non affrontano le cause profonde dei cambiamenti climatici, come le emissioni di gas a effetto serra, e che i loro potenziali impatti rimangono altamente incerti, il che presenta gravi rischi per l'integrità ambientale, i diritti umani e la stabilità geopolitica globale; sottolinea che, in assenza di solide prove scientifiche riguardanti la sicurezza, l'efficacia e la governance, qualsiasi tentativo in materia di ingegneria climatica deve essere guidato dal principio di precauzione; ricorda le raccomandazioni del gruppo dei consulenti scientifici principali della Commissione europea pubblicate nel dicembre 2024; invita la Commissione europea ad assumere un ruolo proattivo nella negoziazione di un quadro di governance globale per l'SRM basato su una posizione risoluta di non dispiegamento e a rafforzare la capacità dell'UE di individuare e quantificare qualsiasi dispiegamento non dichiarato dell'SRM; invita inoltre la Commissione europea e gli Stati membri a sostenere una ricerca scientifica responsabile e una valutazione internazionale globale degli effetti e degli impatti di tale tecnologia, garantendo che qualsiasi finanziamento pubblico per la ricerca sull'SRM si aggiunga ai finanziamenti pubblici per la ricerca in materia di adattamento e mitigazione e non li sostituisca;
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	37 bis.	riconosce inoltre che, secondo l'UNFCCC, le perdite e gli sprechi alimentari rappresentano dall'8 al 10 % delle emissioni globali annue di gas a effetto serra1 bis e che la prevenzione degli sprechi alimentari rappresenta una delle opportunità di mitigazione più efficienti in termini di costi e immediate disponibili in tutti i settori dell'economia;

	
	_________________

	
	1 bis https://unfccc.int/news/food-loss-and-waste-account-for-8-10-of-annual-global-greenhouse-gas-emissions-cost-usd-1-trillion.
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	38.	osserva con preoccupazione che il settore dei trasporti è l'unico in cui le emissioni sono aumentate a livello di UE dal 1990 a questa parte e che, per conseguire gli obiettivi dell'Unione in materia di clima, saranno necessarie riduzioni più marcate;
	38.	osserva con preoccupazione che il settore dei trasporti è l'unico in cui le emissioni sono aumentate a livello di UE dal 1990 a questa parte e che, per conseguire gli obiettivi dell'Unione in materia di clima, saranno necessarie riduzioni più marcate; sottolinea l'importanza di ulteriori misure a sostegno dell'elettrificazione del trasporto stradale quale modo per ridurre le emissioni del trasporto su strada, assieme all'espansione del trasporto ferroviario, unitamente a ulteriori misure a sostegno del trasferimento modale, del trasporto intermodale e del trasporto pubblico in generale; invita la Commissione a includere le emissioni dei trasporti internazionali negli NDC; esprime preoccupazione per il fatto che la relazione di valutazione del PNEC 2025 della Commissione ha dimostrato che alcuni Stati membri dispongono ancora di regimi di sostegno per i veicoli alimentati a combustibili fossili e li invita a eliminarli gradualmente; osserva con preoccupazione che, secondo le proiezioni, le emissioni dell'UE derivanti dal trasporto aereo e marittimo internazionale continueranno ad aumentare;
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	38.	osserva con preoccupazione che il settore dei trasporti è l'unico in cui le emissioni sono aumentate a livello di UE dal 1990 a questa parte e che, per conseguire gli obiettivi dell'Unione in materia di clima, saranno necessarie riduzioni più marcate;
	38.	osserva che il settore dei trasporti è l'unico in cui le emissioni sono aumentate a livello di UE dal 1990 a questa parte; chiede che qualsiasi azione di riduzione delle emissioni in tale settore sia disposta con un approccio tecnologicamente neutro, tenendo conto nel contempo dei potenziali impatti negativi sull'industria e sui dipendenti, nonché sui rischi di inflazione;
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	38.	osserva con preoccupazione che il settore dei trasporti è l'unico in cui le emissioni sono aumentate a livello di UE dal 1990 a questa parte e che, per conseguire gli obiettivi dell'Unione in materia di clima, saranno necessarie riduzioni più marcate;
	38.	osserva con preoccupazione che il settore dei trasporti è l'unico in cui le emissioni sono aumentate a livello di UE dal 1990 a questa parte e che, per conseguire gli obiettivi dell'Unione in materia di clima, saranno necessarie riduzioni più marcate; sottolinea la necessità di misure efficaci nell'individuare e fissare i prezzi delle emissioni del settore dei trasporti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 38</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	38.	osserva con preoccupazione che il settore dei trasporti è l'unico in cui le emissioni sono aumentate a livello di UE dal 1990 a questa parte e che, per conseguire gli obiettivi dell'Unione in materia di clima, saranno necessarie riduzioni più marcate;
	38.	sottolinea la necessità di accelerare la decarbonizzazione dei trasporti attraverso soluzioni efficienti in termini di costi e tecnologicamente neutre, preservando nel contempo una mobilità accessibile in termini di prezzo e la competitività industriale;
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	38 bis.	sottolinea l'urgente necessità che il settore del trasporto aereo si allinei agli obiettivi climatici globali, in particolare all'obiettivo di 1,5 ºC stabilito dall'accordo di Parigi; esprime preoccupazione per la lentezza dei progressi compiuti dall'Organizzazione per l'aviazione civile internazionale (ICAO) nell'affrontare la questione delle emissioni derivanti dal trasporto aereo internazionale; sottolinea che il livello di ambizione del suo regime di compensazione e riduzione delle emissioni di carbonio del trasporto aereo internazionale (CORSIA) non è allineato a una traiettoria di 1,5 °C; ricorda che, qualora l'ICAO non riesca a ridurre le emissioni in linea con l'accordo di Parigi, la Commissione è tenuta a estendere l'ambito di applicazione dell'EU ETS ai voli verso aerodromi situati al di fuori dello Spazio economico europeo, in linea con le disposizioni della direttiva ETS;
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	38 bis.	accoglie con favore l'accordo raggiunto in occasione dell'83a sessione del comitato per la protezione dell'ambiente marino (MEPC 83) dell'IMO nell'aprile 2025, che ha istituito per la prima volta un meccanismo globale di fissazione del prezzo del carbonio per il trasporto marittimo internazionale attraverso il quadro dell'IMO per l'azzeramento delle emissioni nette, combinando uno standard sui combustibili a effetto serra con un meccanismo di fissazione dei prezzi e di riconoscimento; deplora profondamente, tuttavia, che la sessione straordinaria del MEPC dell'ottobre 2025 non abbia formalmente adottato il quadro; invita gli Stati membri dell'UE a sollecitare senza ulteriori indugi l'adozione del quadro; sottolinea, a tale proposito, il ruolo del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS), che si applica progressivamente al traffico marittimo a partire dal 2025;
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	38 bis.	prende atto con preoccupazione delle emissioni costantemente elevate e in aumento associate all'aviazione privata, in particolare i jet privati, che sono tra i modi di trasporto a più alta intensità di carbonio per passeggero-chilometro; sottolinea quanto sia ingiusto per i cittadini che i jet privati siano in gran parte esenti anche dall'ETS; chiede che i jet privati siano vietati in tutte le giurisdizioni e che siano utilizzati solo in casi eccezionali autorizzati dallo Stato; mette fortemente in guardia i leader dell'UE dall'utilizzare jet privati per recarsi alla COP; osserva che i jet privati hanno registrato 23 462 partenze in Europa ad aprile, in aumento del 10 % rispetto a marzo, secondo Carbon Sky Index;
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	38 ter.	invita nuovamente la Commissione a garantire l'equità sociale delle misure di decarbonizzazione dei trasporti, anche integrando le emissioni di superyacht, jet privati e aerei d'affari nelle politiche climatiche dell'UE; ribadisce, inoltre, il suo invito a tutte le parti, compresi gli Stati membri dell'UE, a prendere misure per scoraggiare l'uso di jet privati; mette in evidenza l'impatto climatico sproporzionato dei jet privati, che sono fino a 14 volte più inquinanti per passeggero rispetto ai voli commerciali; sottolinea che è importante dare l'esempio ed esorta tutti i partecipanti alla COP31, compresi quelli che rappresentano le istituzioni dell'UE, ad astenersi dall'uso di jet privati e a scegliere l'opzione di trasporto meno inquinante possibile per raggiungere la loro destinazione1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Risoluzione del Parlamento europeo del 14 novembre 2014 sulla Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici in programma nel 2024 a Baku, Azerbaigian (COP29), (GU C, C/2025/808, 11.2.2025, ELI: http://data.europa.eu/eli/C/2025/808/oj).
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	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	38 ter.	ricorda che l'impatto sul clima non connesso alle emissioni di CO2 delle attività di trasporto aereo è stimato al doppio dell'impatto delle sole emissioni di CO2; chiede alla Commissione di includere l'impatto sul clima non connesso alle emissioni di CO2 delle attività di trasporto aereo nella prossima revisione della direttiva ETS;
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	38 quater.	deplora fermamente le minacce e le pressioni esercitate dall'amministrazione degli Stati Uniti sui delegati di altri paesi, compresi quelli dell'Unione europea, in occasione del MEPC83 e il rinvio dell'adozione del quadro dell'IMO per l'azzeramento delle emissioni nette e ne chiede la rapida adozione in sede di MEPC85 senza modifiche, sottolineando nel contempo che il quadro rimarrà insufficiente per allineare le attività marittime internazionali a una traiettoria di 1,5 °C;
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	38 quinquies.	chiede l'estensione dell'ETS dell'UE alle navi di stazza lorda compresa tra 400 e 5 000 tonnellate al fine di incentivare l'adozione di tecnologie già disponibili in commercio adatte a tali tipi di navi, come la propulsione elettrica a batteria o a idrogeno, e pertanto sostenere gli attori europei delle tecnologie pulite che producono tali tecnologie;
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	38 sexies.	invita nuovamente la Commissione a garantire l'equità sociale delle misure di decarbonizzazione dei trasporti, anche integrando le emissioni di superyacht, jet privati e aerei d'affari nelle politiche climatiche dell'UE; ribadisce, inoltre, il suo invito a tutte le parti, compresi gli Stati membri dell'UE, a prendere misure per scoraggiare l'uso di jet privati; mette in evidenza l'impatto climatico sproporzionato dei jet privati, che sono fino a 14 volte più inquinanti per passeggero rispetto ai voli commerciali; sottolinea che è importante dare l'esempio ed esorta tutti i partecipanti alla COP31, compresi quelli che rappresentano le istituzioni dell'UE, ad astenersi dall'uso di jet privati e a scegliere l'opzione di trasporto meno inquinante possibile per raggiungere la loro destinazione;
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	38 septies.	accoglie con favore il fatto che, secondo la Banca mondiale, il 28 % delle emissioni globali rientra al momento nella fissazione del prezzo del carbonio1 bis; deplora tuttavia che sia la copertura che i livelli medi dei prezzi rimangano troppo bassi per conseguire gli obiettivi fissati nell'accordo di Parigi; sottolinea che la fissazione del prezzo del carbonio genera entrate che dovrebbero essere utilizzate per l'azione per il clima e per una transizione giusta;

	
	_________________

	
	1 bis Banca mondiale, State and Trends of Carbon Pricing 2025 (Stato e tendenze della fissazione dei prezzi del carbonio), Banca mondiale, Washington DC, maggio 2025.
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	38 octies.	sottolinea l'efficacia dell'ETS dell'UE come misura climatica che garantisce anche la sicurezza degli investimenti per i pionieri della transizione verde, rafforzando la competitività globale dell'UE; invita la Commissione a incoraggiare e sostenere ulteriormente altre parti a introdurre meccanismi di fissazione del prezzo del carbonio, o a migliorare quelli già esistenti, e a esplorare i legami e altre forme di cooperazione con i meccanismi di fissazione del prezzo del carbonio vigenti al di fuori dell'UE; invita la Commissione, a tale riguardo, a garantire che qualsiasi collegamento con l'ETS dell'UE continui a contribuire in modo permanente e complementare alla mitigazione e non comprometta gli impegni assunti dall'UE in materia di emissioni interne di gas a effetto serra;
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	38 nonies.	sottolinea che il bilancio globale mette in evidenza l'importanza della transizione verso stili di vita sostenibili e modelli di consumo e di produzione sostenibili, anche attraverso una maggiore economia circolare; sottolinea la necessità di intensificare gli sforzi per sviluppare e migliorare l'economia circolare dell'UE; esorta la Commissione a proporre quanto prima, a seguito di una valutazione d'impatto, un obiettivo all'orizzonte 2030 per l'impronta dei materiali e dei consumi dell'UE, come previsto dall'impegno dell'8° PAA;
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	38 decies.	evidenzia la necessità di affrontare l'impatto climatico e ambientale del settore tessile, responsabile di circa l'8-10 % delle emissioni globali di gas a effetto serra e di un notevole consumo di risorse, in particolare acqua ed energia; ribadisce che l'industria tessile deve svolgere un ruolo importante nel passaggio a un'economia circolare e affrontare le sfide relative alla prevenzione e alla gestione dei rifiuti, alla dispersione di microplastiche, all'utilizzo dell'acqua, alla sovrapproduzione, alle pratiche di moda rapida e ultrarapida, alla durabilità e alla non tossicità complessive del processo di produzione, e alla riciclabilità nel settore tessile; sottolinea, a tale proposito, l'importanza della recente modifica della direttiva quadro dell'UE sui rifiuti; sottolinea altresì la necessità di migliorare con urgenza le norme in materia di diritti umani lungo tutta la catena del valore dei prodotti tessili;
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	38 undecies.	sottolinea l'impatto del cambiamento climatico sul settore del turismo, sia in quanto contributore che in quanto settore vulnerabile, e la necessità che le destinazioni si adattino ai rischi climatici e sviluppino un turismo resiliente ai cambiamenti climatici; chiede la promozione del passaggio a un turismo più sostenibile, con pratiche responsabili sotto il profilo ambientale e a basse emissioni di carbonio;
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	39.	sottolinea che la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio può stimolare l'innovazione, favorire l'emergere di nuovi ecosistemi industriali, creare posti di lavoro di elevato valore e promuovere una crescita sostenibile a lungo termine in tutta l'UE;
	39.	sottolinea che la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio può stimolare l'innovazione, favorire l'emergere di nuovi ecosistemi industriali, creare posti di lavoro di elevato valore e promuovere una crescita sostenibile a lungo termine in tutta l'UE; sottolinea altresì che l'ambizione climatica dovrebbe essere accompagnata da misure a sostegno della competitività industriale, della certezza degli investimenti e della prevenzione della rilocalizzazione delle emissioni di CO2;
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	39.	sottolinea che la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio può stimolare l'innovazione, favorire l'emergere di nuovi ecosistemi industriali, creare posti di lavoro di elevato valore e promuovere una crescita sostenibile a lungo termine in tutta l'UE;
	39.	sottolinea che la transizione verso un'economia circolare a basse emissioni di carbonio può stimolare l'innovazione, favorire l'emergere di nuovi ecosistemi industriali, ridurre le dipendenze, creare posti di lavoro di elevato valore e promuovere una crescita sostenibile a lungo termine in tutta l'UE;
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	39.	sottolinea che la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio può stimolare l'innovazione, favorire l'emergere di nuovi ecosistemi industriali, creare posti di lavoro di elevato valore e promuovere una crescita sostenibile a lungo termine in tutta l'UE;
	39.	sottolinea che la transizione pragmatica e giusta verso un'economia a basse emissioni di carbonio può stimolare l'innovazione, favorire l'emergere di nuovi ecosistemi industriali e contribuire a creare posti di lavoro di elevato valore nell'UE;
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	Oceani e mari

	
	riconosce che gli oceani sono il maggiore alleato naturale del pianeta nella lotta ai cambiamenti climatici, in quanto assorbono circa il 30 % delle emissioni di carbonio dalla rivoluzione industriale e circa il 90 % del calore in eccesso generato dalle emissioni di gas a effetto serra; sottolinea tuttavia che tale capacità ha dei limiti e che il riscaldamento delle acque, l'acidificazione, la perdita di ossigeno, l'inquinamento da plastica e la distruzione degli habitat stanno avanzando contemporaneamente, il che richiede un approccio globale che vada ben oltre gli sforzi tradizionali di conservazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 bis.	accoglie con favore il sempre maggiore riconoscimento del nesso tra oceani e clima nei negoziati internazionali sul clima, compresi i progressi compiuti attraverso il dialogo dell'UNFCCC sugli oceani e i cambiamenti climatici, e l'inclusione degli oceani e delle coste come pilastro tematico del programma d'azione della COP30 e della prima riunione ministeriale ad alto livello sugli oceani tenutasi a Belém; chiede che tale slancio sia portato avanti e approfondito in occasione della COP31 di Antalya;
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	39 bis.	sottolinea che l'attuazione ambiziosa degli obiettivi di sviluppo sostenibile è un percorso di attuazione fondamentale per un'equa decarbonizzazione globale; ribadisce la sua richiesta di una strategia globale dell'UE per i restanti anni di attuazione degli OSS al fine di adoperarsi per conseguire pienamente gli OSS attraverso azioni concrete;
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	39 bis.	sottolinea l'importanza di affrontare l'inquinamento chimico; richiede a tale proposito la necessità che l'UE e i suoi Stati membri guidino gli sforzi globali volti ad affrontare l'inquinamento chimico, compreso l'inquinamento da PFAS;
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	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 ter.	esprime preoccupazione per il rapido aumento della domanda di energia e le relative emissioni di gas a effetto serra dei centri dati e delle infrastrutture digitali, dovuto all'accelerazione della digitalizzazione, alla diffusione dell'intelligenza artificiale e alle crescenti esigenze di archiviazione e trattamento dei dati; sottolinea che, in assenza di solide misure normative, gli incrementi di efficienza e la diffusione delle energie rinnovabili rischiano di essere superati dalla crescita assoluta del consumo di energia elettrica, come previsto in diversi Stati membri; chiede che la realizzazione dei centri dati sia subordinata alla disponibilità di capacità supplementare di energia elettrica da fonti rinnovabili, a rigorose limitazioni della generazione di riserva basata sui combustibili fossili, alla definizione delle priorità di accesso alla rete per i nuovi alloggi e i servizi sociali, alla trasparenza delle informazioni per quanto riguarda l'impatto ambientale dei singoli centri dati e all'applicazione del principio "chi inquina paga" per garantire l'internalizzazione dell'intero costo ambientale delle infrastrutture digitali;
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	39 ter.	sottolinea che l'espansione delle soluzioni trasformative climatiche basate sugli oceani, tra cui la decarbonizzazione del trasporto navale e marittimo globale, le energie rinnovabili offshore, gli alimenti blu sostenibili e la protezione e il ripristino degli ecosistemi del carbonio blu, potrebbe fornire fino al 35 % delle riduzioni delle emissioni necessarie per rispettare l'accordo di Parigi e mantenere il riscaldamento al di sotto di 1,5 °C; deplora che le soluzioni climatiche basate sugli oceani rimangano ampiamente sottorappresentate nella politica e nei finanziamenti globali in materia di clima e chiede che tale squilibrio sia affrontato con urgenza;
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	39 quater.	sostiene la Blue NDC Challenge e il suo obiettivo di incoraggiare i paesi a integrare le soluzioni climatiche basate sugli oceani nei loro contributi determinati a livello nazionale aggiornati e accoglie con favore il lancio della task force per l'attuazione del contributo blu determinato a livello nazionale ("Blue NDC") quale passo concreto verso la traduzione dell'ambizione politica in azione nazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lídia Pereira</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 39 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	39 quinquies.	invita la presidenza della COP31 a garantire che gli oceani siano saldamente integrati in tutti i pertinenti punti all'ordine del giorno della conferenza di Antalya e a nominare degli "Ocean Champions" per creare consenso ed elevare i settori oceanici in tutto il programma d'azione;
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	39 sexies.	sottolinea l'importanza di conseguire l'obiettivo globale di conservazione 30x30, che mira a porre almeno il 30 % delle zone terrestri e marine del mondo sotto una protezione efficace entro il 2030, e chiede meccanismi di finanziamento adeguati e prevedibili per sostenerne l'attuazione, in particolare nelle nazioni più dipendenti dagli oceani e più vulnerabili ai cambiamenti climatici;
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	39 septies.	chiede un'azione risoluta per affrontare l'inquinamento da plastica quale minaccia interconnessa per la salute degli oceani e la resilienza ai cambiamenti climatici e ribadisce il proprio sostegno alla conclusione di un accordo globale solido e giuridicamente vincolante sull'inquinamento da plastica;
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	39 bis.	sottolinea l'importanza di prospettive di genere e approcci inclusivi nel processo dell'UNFCCC, compreso il programma di lavoro per una transizione giusta; invita tutte le parti, tra cui l'UE e i suoi Stati membri, a intensificare gli sforzi per integrare l'uguaglianza di genere negli NDC rivisti, nei piani nazionali di adattamento e nelle politiche climatiche e ambientali, in particolare quelle relative alla mitigazione, all'adattamento e alla gestione delle perdite e dei danni;
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	40.	riconosce l'impatto sproporzionato dei cambiamenti climatici sulle donne e sulle ragazze, che aggrava le disparità di genere esistenti e rappresenta una minaccia specifica per i loro mezzi di sussistenza, la loro salute e la loro sicurezza;
	soppresso
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	40.	riconosce l'impatto sproporzionato dei cambiamenti climatici sulle donne e sulle ragazze, che aggrava le disparità di genere esistenti e rappresenta una minaccia specifica per i loro mezzi di sussistenza, la loro salute e la loro sicurezza;
	40.	riconosce l'impatto sproporzionato dei cambiamenti climatici sulle donne e sulle ragazze in tutta la loro diversità; sottolinea che la disuguaglianza di genere è una delle cause profonde di tale impatto sproporzionato, in quanto limita la mobilità fisica ed economica delle donne, nonché la loro partecipazione politica; evidenzia nel contempo che gli impatti dei cambiamenti climatici aggravano le disparità di genere esistenti e rappresentano una minaccia specifica per i mezzi di sussistenza, la salute e la sicurezza delle donne; sottolinea che tali minacce sono aggravate per le donne indigene, le donne nere e di colore e le donne delle comunità emarginate a causa degli impatti intersezionali del razzismo, del colonialismo e della disuguaglianza;
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	40.	riconosce l'impatto sproporzionato dei cambiamenti climatici sulle donne e sulle ragazze, che aggrava le disparità di genere esistenti e rappresenta una minaccia specifica per i loro mezzi di sussistenza, la loro salute e la loro sicurezza;
	40.	riconosce l'impatto sproporzionato dei cambiamenti climatici sulle donne e sulle ragazze, che aggrava le disparità di genere esistenti e rappresenta una minaccia specifica per i loro mezzi di sussistenza, la loro salute e la loro sicurezza; ribadisce la necessità di accelerare un'azione per la riduzione del rischio di catastrofi che tenga conto delle questioni di genere e, quindi, un'attuazione del quadro di riferimento di Sendai che sia sensibile alla dimensione di genere; chiede di compiere ulteriori sforzi per dare la priorità alla dimensione di genere nella preparazione alle catastrofi e di tenerne conto, in particolare utilizzando serie di dati disaggregati sulla riduzione del rischio di catastrofi;
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	40.	riconosce l'impatto sproporzionato dei cambiamenti climatici sulle donne e sulle ragazze, che aggrava le disparità di genere esistenti e rappresenta una minaccia specifica per i loro mezzi di sussistenza, la loro salute e la loro sicurezza;
	40.	riconosce l'impatto sproporzionato dei cambiamenti climatici sulle donne e sulle ragazze, che aggrava le disparità di genere esistenti e rappresenta una minaccia specifica per i loro mezzi di sussistenza, la loro salute e la loro sicurezza; sottolinea l'importanza di sviluppare la conoscenza di tale impatto differenziato e di analizzarlo sistematicamente;
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	40.	riconosce l'impatto sproporzionato dei cambiamenti climatici sulle donne e sulle ragazze, che aggrava le disparità di genere esistenti e rappresenta una minaccia specifica per i loro mezzi di sussistenza, la loro salute e la loro sicurezza;
	40.	riconosce l'impatto sproporzionato dei cambiamenti climatici sulle donne e sulle ragazze, in particolare sulla loro salute e sull'accesso all'istruzione, che aggrava le disparità di genere esistenti e rappresenta una minaccia specifica per i loro mezzi di sussistenza, la loro salute e la loro sicurezza;
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	40 bis.	esorta gli Stati membri e la Commissione a intensificare gli sforzi per conseguire gli obiettivi fissati nel piano d'azione dell'UE sulla parità di genere III; chiede finanziamenti dedicati e prevedibili per il piano d'azione sulla parità di genere e i relativi finanziamenti per il clima sensibili alla dimensione di genere; osserva che solo una piccola parte dei finanziamenti globali per il clima persegue esplicitamente la parità di genere come obiettivo principale; chiede lo stanziamento di fondi per le iniziative guidate dalle donne;
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	404bis.	ribadisce che la capacità di adattamento e la vulnerabilità variano a seconda del genere, dell'età, delle capacità, della razza e dell'occupazione; invita pertanto tutte le parti a valutare le esigenze delle popolazioni vulnerabili, a rispondervi e a darvi priorità nei loro piani nazionali di adattamento, nelle loro comunicazioni sull'adattamento e nei loro NDC;
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	40 bis.	sottolinea l'importanza della parità di genere quale tematica trasversale in tutti gli interventi in materia di clima e dell'adozione di un approccio alla politica climatica che prenda in considerazione la dimensione di genere, tenendo conto del modo in cui le decisioni possono avere un impatto su donne e uomini, ragazzi e ragazze;
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	40 ter.	sottolinea l'importanza dell'emancipazione politica delle donne per l'adozione di politiche climatiche ambiziose; sottolinea che una maggiore percentuale di partecipazione femminile alla politica è associata alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra1 bis, a un maggior numero di politiche di protezione della natura1 ter e a un maggiore impegno nella lotta ai cambiamenti climatici1 quater;

	
	_________________

	
	1 bis Z. Lv, C. Deng, Does women's political empowerment matter for improving the environment? A heterogeneous dynamic panel analysis (L'emancipazione politica delle donne è importante per migliorare l'ambiente? Un'analisi eterogenea del pannello dinamico) Sustainable Development. 2019;27:603-612. https://doi.org/10.1002/sd.1926.

	
	1 ter C. Nugent e J.M. Shandra (2009), "State Environmental Protection Efforts, Women's Status, and World Polity: A Cross-National Analysis" (Gli sforzi statali di protezione dell'ambiente, la condizione delle donne e politiche globali: un'analisi transnazionale), Organization & Environment 22(2), pagg. 208-229.

	
	1 quater A. Mavisakalyan e Y. Tarverdi (2019), "Gender and climate change: Do female Parliamentarians make difference?" (Genere e cambiamenti climatici: le deputate fanno la differenza?), European Journal of Political Economy, volume 56, pagg. 151-164.
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	40 ter.	sottolinea la necessità di garantire la piena, significativa ed equa partecipazione delle donne e delle ragazze al processo decisionale;
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	40 quater.	sottolinea il ruolo particolare dei difensori dell'ambiente donne nell'opporsi alla distruzione degli habitat ricchi di biodiversità attraverso progetti di estrazione; prende atto dell'impatto specifico di tali progetti di estrazione sulle donne e sulle ragazze, che comprende una maggiore esposizione alla violenza di genere; invita le parti a mettere al centro le donne e le ragazze quando sviluppano politiche e processi in materia di diritti fondiari, consenso libero, previo e informato e partecipazione pubblica;
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	41.	accoglie con favore il piano d'azione di Belém sulla parità di genere per il periodo 2026-2034 e il suo nuovo quadro per una politica climatica attenta alla dimensione di genere, e invita tutte le parti a rispettare gli impegni ivi contenuti;
	41.	accoglie con favore il piano d'azione di Belém sulla parità di genere per il periodo 2026-2034 e il suo nuovo quadro per una politica climatica attenta alla dimensione di genere, e invita tutte le parti a adottare azioni concrete per rispettare gli impegni ivi contenuti; esorta gli Stati membri e la Commissione a intensificare gli sforzi per conseguire gli obiettivi fissati nel piano d'azione dell'UE sulla parità di genere III;
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	41.	accoglie con favore il piano d'azione di Belém sulla parità di genere per il periodo 2026-2034 e il suo nuovo quadro per una politica climatica attenta alla dimensione di genere, e invita tutte le parti a rispettare gli impegni ivi contenuti;
	41.	osserva che il piano d'azione di Belém sulla parità di genere per il periodo 2026-2034 istituisce un nuovo quadro per una politica climatica attenta alla dimensione di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	41 bis.	ribadisce che l'accesso delle donne a finanziamenti per il clima inclusivi debba essere potenziato e favorito e rileva che le donne ricevono un accesso sproporzionatamente inferiore alle risorse finanziarie per i progetti di adattamento ai cambiamenti climatici e di mitigazione degli stessi; esorta l'UE e i suoi Stati membri a rendere conto di come i loro contributi ai finanziamenti per il clima prestano attenzione alle problematiche di genere e ad aumentare la coerenza tra il sostegno alla parità di genere e alla questione climatica mediante strumenti di azione esterna e la Banca europea per gli investimenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 41 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	41 ter.	ribadisce l'importanza di una maggiore partecipazione delle donne al processo decisionale nel contesto della diplomazia climatica, anche nelle delegazioni COP e nella leadership a tutti i livelli dell'azione per il clima; invita tutte le parti a mirare alla parità di genere nelle loro delegazioni e a tutti i livelli del processo decisionale e dei negoziati sui cambiamenti climatici; esorta tutte le parti a nominare un punto di riferimento nazionale per le questioni di genere e i cambiamenti climatici e ad aumentare le risorse, la formazione e il sostegno a essi associati, anche nell'UE;
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	Conflitti di interessi, trasparenza e integrità
	Conflitti di interessi, trasparenza, integrità e disinformazione
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	42.	esorta l'UNFCCC e le parti ad assumere un ruolo guida nel proporre un quadro di responsabilità ambizioso che protegga il lavoro dell'UNFCCC dall'influenza indebita, basandosi sul modello contenuto nella convenzione quadro dell'Organizzazione mondiale della sanità per la lotta al tabagismo per quanto riguarda l'industria del tabacco;
	42.	esprime preoccupazione per il fatto che oltre 1 600 lobbisti dei combustibili fossili siano stati accreditati partecipanti alla COP29; invita l'UNFCCC e le parti a garantire che il processo decisionale sia protetto da interessi contrari all'obiettivo dell'accordo di Parigi; esorta l'UNFCCC e le parti ad assumere un ruolo guida nel proporre un quadro di responsabilità ambizioso che protegga il lavoro dell'UNFCCC dall'influenza indebita, basandosi sul modello contenuto nella convenzione quadro dell'Organizzazione mondiale della sanità per la lotta al tabagismo per quanto riguarda l'industria del tabacco; esorta tutte le parti a concordare, nel quadro del presente accordo, una definizione di "conflitto di interessi" al fine di rafforzare gli obblighi di informativa;
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	42.	esorta l'UNFCCC e le parti ad assumere un ruolo guida nel proporre un quadro di responsabilità ambizioso che protegga il lavoro dell'UNFCCC dall'influenza indebita, basandosi sul modello contenuto nella convenzione quadro dell'Organizzazione mondiale della sanità per la lotta al tabagismo per quanto riguarda l'industria del tabacco;
	42.	esorta l'UNFCCC e le parti ad assumere un ruolo guida nel proporre un quadro di responsabilità ambizioso che protegga il lavoro dell'UNFCCC dall'influenza indebita, basandosi sul modello contenuto nella convenzione quadro dell'Organizzazione mondiale della sanità per la lotta al tabagismo per quanto riguarda l'industria del tabacco; plaude ai progressi compiuti a tale riguardo dalla Commissione europea, che non ha assegnato alcun tesserino di accesso ai lobbisti dei combustibili fossili durante la COP29 e la COP30 e chiede che tale sforzo prosegua in occasione della COP31; invita gli Stati membri a seguire tale esempio e a non includere i lobbisti dei combustibili fossili o i lobbisti delle associazioni settoriali che rappresentano l'industria dei combustibili fossili nelle loro delegazioni nazionali alla COP31;
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	42.	esorta l'UNFCCC e le parti ad assumere un ruolo guida nel proporre un quadro di responsabilità ambizioso che protegga il lavoro dell'UNFCCC dall'influenza indebita, basandosi sul modello contenuto nella convenzione quadro dell'Organizzazione mondiale della sanità per la lotta al tabagismo per quanto riguarda l'industria del tabacco;
	42.	esorta l'UNFCCC e le parti ad assumere un ruolo guida nel proporre un quadro di responsabilità trasparente;
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	42 bis.	esprime preoccupazione dinanzi alla crescente diffusione della misinformazione e della disinformazione sul clima, anche da parte di attori statali, ed esorta tutti i governi ad affrontare tale questione con urgenza alla luce della minaccia che essa rappresenta sia per un'azione significativa per il clima che per la democrazia; sottolinea l'importanza dell'accesso a informazioni basate su dati scientifici e della salvaguardia dei media indipendenti; sottolinea inoltre l'importanza del lavoro svolto dall'IPCC per fornire pareri e dati scientifici validi; invita l'UNFCCC a intensificare gli sforzi per combattere la disinformazione sul clima; invita la Commissione ad aderire all'iniziativa globale per l'integrità delle informazioni sui cambiamenti climatici al fine di combattere la disinformazione in materia di clima; invita le parti ad aumentare i finanziamenti all'IPCC e all'UNFCCC per contrastare la disinformazione e la misinformazione in materia di clima;
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	42 bis.	sottolinea le vaste operazioni di ripulitura dell'immagine e di sponsorizzazione da parte di imprese che si svolgono inutilmente alla COP ogni anno e ritiene che ciò, unitamente ad altre questioni relative ai conflitti di interessi, metta a repentaglio l'integrità dei negoziati dell'UNFCCC e la percezione della stessa; chiede che la COP30 escluda i padiglioni, i forum e gli eventi collaterali dominati dalle imprese in occasione della COP;
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	42 bis.	accoglie con favore il fatto che per la prima volta alla COP30 tutti i partecipanti non governativi siano stati tenuti a divulgare pubblicamente chi finanzia la loro partecipazione e a confermare che i loro obiettivi individuali sono in linea con quelli dell'UNFCCC; deplora tuttavia che tale requisito non si applichi ai partecipanti non governativi che hanno ricevuto tesserini governativi;
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	42 ter.	accoglie con favore il fatto che la Commissione non abbia concesso l'accreditamento ai lobbisti dei combustibili fossili per partecipare alla COP30 e chiede che tale prassi venga mantenuta; deplora che oltre 80 lobbisti dei combustibili fossili siano stati accreditati dagli Stati membri dell'UE in occasione della COP30 e invita tutti gli Stati membri ad astenersi dal concedere l'accreditamento a qualsiasi lobbista dei combustibili fossili per partecipare alla COP31 o a qualsiasi futura COP;
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	43.	ricorda l'importanza del pieno coinvolgimento di tutte le parti nel processo decisionale dell'UNFCCC;
	43.	ricorda l'importanza del pieno coinvolgimento di tutte le parti nel processo decisionale dell'UNFCCC in uno spirito di sincera collaborazione e riconosce che la protezione dello spazio in cui la società civile e gli attori a livello locale e regionale possono operare e partecipare alla governance climatica è fondamentale ai fini della responsabilità e della trasparenza; riconosce che vi sono molti ostacoli alla partecipazione delle organizzazioni della società civile alle COP; sottolinea che la società civile e gli attori a livello locale e regionale svolgono un ruolo fondamentale nel promuovere l'attuazione dei contributi determinati a livello nazionale, garantendo che le azioni siano efficaci, adattate alle situazioni locali e rispondenti alle esigenze della comunità;
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	43.	ricorda l'importanza del pieno coinvolgimento di tutte le parti nel processo decisionale dell'UNFCCC;
	43.	ricorda l'importanza del pieno coinvolgimento di tutte le parti nel processo decisionale dell'UNFCCC e di una partecipazione significativa dei popoli indigeni, delle organizzazioni della società civile, dei giovani, dei migranti, delle persone sfollate e delle parti sociali; invita le autorità turche a garantire il diritto alla libertà di riunione pacifica durante la conferenza sul clima;
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	43.	ricorda l'importanza del pieno coinvolgimento di tutte le parti nel processo decisionale dell'UNFCCC;
	43.	ricorda l'importanza del pieno coinvolgimento di tutte le parti e di tutti i portatori di interessi nel processo decisionale dell'UNFCCC;
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	Progetto di proposta di risoluzione
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	43 bis.	invita la presidenza della COP31 e le future presidenze a favorire una migliore partecipazione dei paesi in via di sviluppo e dei delegati dei paesi meno sviluppati e a stanziare risorse aggiuntive a tal fine; incoraggia le parti a includere i giovani nelle loro delegazioni per garantire che le future generazioni abbiano un ruolo attivo nella definizione delle decisioni che riguardano il loro futuro; accoglie con favore la creazione del ruolo dello "Youth Climate Champion" in occasione della COP28 quale passo verso una maggiore inclusione dei giovani nel processo dell'UNFCCC; chiede che la COP31 istituzionalizzi la partecipazione significativa dei bambini e dei giovani, anche attraverso meccanismi di dialogo strutturato e una rappresentanza ufficiale; chiede un maggiore ricorso alle piattaforme virtuali nelle COP per rafforzare l'inclusività e la partecipazione a livello globale dei delegati e dei rappresentanti della società civile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	43 bis.	esprime preoccupazione per il trattamento riservato alle organizzazioni della società civile in occasione delle precedenti COP; ritiene essenziale garantire spazio e accesso alla società civile per il buon funzionamento del processo dell'UNFCCC e migliorare la trasparenza e l'assunzione di responsabilità; riconosce che vi sono molti ostacoli alla partecipazione delle organizzazioni della società civile alla COP, tra cui l'accreditamento limitato e spese di alloggio esorbitanti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marie-Luce Brasier-Clain, Mathilde Androuët, Anne-Sophie Frigout, Valérie Deloge, Viktória Ferenc, Jorge Buxadé Villalba</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 bis (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	43 bis.	ricorda che la COP31 deve essere contraddistinta da trasparenza, inclusione e prevedibilità; deplora l'esclusione di Cipro da parte della Turchia da una riunione preparatoria tenutasi lo scorso marzo a New York;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>374</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Lynn Boylan, Catarina Martins, Jonas Sjöstedt, Emma Fourreau, Anja Hazekamp</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	43 ter.	esige, come nelle COP precedenti, che gli organizzatori di tutte le future COP garantiscano che i diritti umani, le libertà fondamentali, la partecipazione piena e senza restrizioni dei cittadini e delle organizzazioni della società civile e l'accesso equo a questa COP e alle future COP siano pienamente sanciti e garantiti in tutti gli accordi sul paese ospitante, e chiede che detti accordi siano resi pubblici il prima possibile dopo la firma; ribadisce il suo invito al segretariato dell'UNFCCC affinché elabori criteri in materia di diritti umani che i paesi che ospiteranno le future COP dovranno impegnarsi a rispettare nel quadro dell'accordo con il paese ospitante, ed esorta la Commissione e gli Stati membri ad assumere un ruolo guida in tale processo1 bis;

	
	_________________

	
	1 bis Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici 2023 a Dubai, Emirati arabi uniti (COP 28), 21 novembre 2023.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 ter (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	43 ter.	esige che gli organizzatori delle COP garantiscano che i diritti umani, le libertà fondamentali, compresa la libertà di espressione, la partecipazione piena e senza restrizioni dei cittadini e delle organizzazioni della società civile, compreso il diritto di riunione pacifica e di associazione, e l'accesso equo a questa COP e alle future COP siano pienamente sanciti e garantiti nell'accordo sul paese ospitante, che dovrebbe essere reso pubblico il prima possibile dopo la firma; invita il segretariato dell'UNFCCC a monitorare il rispetto e ad agire in caso di violazioni dei suddetti criteri in materia di diritti umani;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Pär Holmgren</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 43 quater (nuovo)</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	43 quater.	ritiene che nella scelta della città ospitante per eventuali future riunioni della COP si dovrebbe tenere conto di una serie di condizioni predefinite, tra cui la capacità logistica e organizzativa, la sicurezza e gli effetti ambientali, economici e sociali dell'organizzazione dell'evento; sottolinea l'importanza di un'organizzazione sostenibile della COP31;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Alexandr Vondra</Members>
<AuNomDe>{ECR}a nome del gruppo ECR</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Progetto di proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 44</Article>
	

	Progetto di proposta di risoluzione
	Emendamento

	44.	ritiene che il Parlamento dovrebbe essere parte integrante della delegazione dell'UE alla COP31, dal momento che deve dare la sua approvazione per la conclusione di accordi internazionali e che, in qualità di colegislatore dell'UE, svolge un ruolo centrale nell'attuazione a livello nazionale dell'accordo di Parigi; auspica pertanto di poter partecipare alle riunioni di coordinamento dell'UE in occasione della COP31 ad Antalya e di poter avere accesso a tutti i documenti preparatori in tempo utile; si impegna ad agire in modo indipendente e libero da conflitti di interessi;
	44.	ritiene che il Parlamento dovrebbe essere parte integrante della delegazione dell'UE alla COP31; auspica pertanto di poter partecipare alle riunioni di coordinamento dell'UE in occasione della COP31 ad Antalya e di poter avere accesso a tutti i documenti preparatori in tempo utile; si impegna ad agire in modo indipendente e libero da conflitti di interessi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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